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Composizione consiglio di classe 
 
 

disciplina docente firma 

DIRIGENTE SCOLASTICO SABINA DEPAOLI  

ITALIANO ELENA TORTI  

LATINO ELENA TORTI  

INGLESE CHIARA PERFETTO  

SCIENZE UMANE ANNA MARIA STELLA  

MATEMATICA CRISTINA PALLINI  

FISICA CRISTINA PALLINI  

STORIA ANNAMARIA FORLINO  

FILOSOFIA ANNAMARIA FORLIJNO  

SCIENZE NATURALI ALESSANDRA CASATI  

ST.DELL’ARTE PAOLA VECCHIO  

IRC MASSIMO GUERRA  

SCIENZE MOTORIE PAOLO TAGLIAFERRI  

DISCIPLINE OPZIONALI  1 QUADRIMESTRE 2 QUADRIMESTRE 

Viaggio nelle scienze forensi Prof. I.Cerra Prof. I.Cerra 

Geopolitica dell’Africa  Prof. D. Mastroianni Prof. D. Mastroianni 

Femminismo e differenza di 
genere 

Prof. A.Perrino  

Laboratorio filosofico: il mondo 
dei miti greci. 

Prof. A.Galvan Prof. A.Galvan 

Didattica in gioco  Prof R.Rizzo 

Gali volley  Prof. S.Zelaschi 

Lingua russa Prof. M.Zucchi  

Questioni di storia 
contemporanea 

Prof. M. Barbieri  

Psicologia positiva Prof.E.Faggioli Prof.E.Faggioli 

Communication Breakdown Prof.M.R.Lauria Pantano  

Pratica filosofia  Prof. F.Paglino 
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1.1 Composizione della Classe  

 

Anno 
scolastico 

iscritti trasferiti inseriti sospesi non ammessi ammessi 

M  F M F M F M F M F M F 

2021-22 7 22 1 3 1 2 1 7 1 2 6 21 

2022-23 7 19 0 0 1 2 0 2 0 0 7 19 

2023-34 6 18 0 0 1 0 0 0 0 1 7 18 

2024-25 7 16 0 2 0 0 0 0 0 0 7 16 

2025-26 8 16 1 0 1 0 0 0 0 0 7 16 

 

1.2 Stabilità del Consiglio di Classe  
Inseririre riferimento al triennio 
a.s. Docenti componenti del C.d.C discontinuità 

2023-24 Cinzia Borgarelli (inglese), Annamaria Forlino ( 
storia e filosofia), Salvatore Guarino ( scienze 
naturali), Massimo Guerra ( IRC), Francesca 
Moiraghi ( sostegno) Cristina Pallini (matematica 
e fisica ), Annamaria Stella (Scienze Umane) 
Paolo Tagliaferri (scienze motorie),), Elena Torti ( 
italiano e latino), Paola Vecchio (storia dell’arte)  
 

Cinzia Borgarelli (inglese) 
Annamaria Stella (Scienze 
Umane), Salvatore Guarino ( 
scienze naturali), Elena Torti 
(latino) 

2024-25 Cinzia Borgarelli (inglese),Annamaria Forlino ( 
storia e filosofia) Massimo Guerra ( IRC) Cristina 
Pallini (matematica e fisica), Vittorio Porretta 
(Scienze Naturali), Annamaria Stella ( Scienze 
Umane), Paolo Tagliaferri ( scienze motorie), 
Elena Torti (italiano e latino) Paola Vecchio 
(storia dell’arte) 
 
 

Vittorio Porretta (scienze 
naturali) 

2025-26 Alessandra Casati (scienze naturali), Annamaria 

Forlino (storia e filosofia), Massimo Guerra (IRC), 

Cristina Pallini (matematica e fisica), Chiara 

Perfetto (inglese), Anna Maria Stella  ( scienze 

umane), Paolo Tagliaferri (scienze motorie) Elena 

Torti ( italiano e latino) Paola Vecchio (disegno e 

storia dell’arte)  

Alessandra Casati (scienze 
naturali), Chiara Perfetto 
(inglese) 
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1.3) Caratteristiche della classe in uscita 
La classe 5 ASU, attualmente composta da 24 alunni, 16 femmine 8 maschi, ha subito nel corso nel 
quinquennio alcuni mutamenti circa la composizione fino alla classe terza. Nel corso dei primi tre 
anni, infatti, quattro alunni non sono stati ammessi alla classe successiva, ne sono stati inseriti 
sette   provenienti da altri indirizzi di studi e cinque studenti si sono trasferiti altrove. All’inizio del 
quinto anno si è aggiunto e successivamente ritirato un alunno non ammesso all’esame di stato lo 
scorso anno scolastico. Durante il quarto anno di studio, tre alunni hanno scelto di frequentare 
l’anno all’estero (un’alunna solo per un semestre, gli altri due per tutto l’anno scolastico); tutti al 
rientro si sono allineati agli obiettivi minimi previsti per la classe quarta.  Questi cambiamenti non 
hanno influito sul profilo generale della classe, maturata nel corso del quinquennio dal punto di 
vista disciplinare e della partecipazione al dialogo educativo con ricaduta positiva sul profitto; 
questa situazione, infatti, ha determinato il conseguimento della promozione di tutti gli alunni alla 
classe quinta senza debiti formativi. Tuttavia, il profilo di ciascun alunno, pur migliorato rispetto 
alla situazione di partenza, si è evoluto diversamente in modo da creare una situazione 
eterogenea nel gruppo classe. Alcuni studenti, a causa di un approccio alla vita scolastica 
superficiale e non sempre maturo, faticano talvolta ad acquisire metodo di lavoro ed impegno 
adeguati ad un profilo liceale, conseguendo risultati inferiori alle proprie potenzialità.  Si evidenzia 
altresì il profilo positivo di altri studenti che, distinguendosi per impegno e partecipazione 
costante al dialogo educativo, hanno conseguito risultati adeguati alle proprie possibilità (in 
qualche caso molto positivi in tutte le discipline), maturando come studenti e come persone nei 
rapporti con i compagni e con i docenti. Gli alunni hanno sempre accolto e vissuto con 
partecipazione ed interesse le attività proposte dalla scuola, in particolare i viaggi di istruzione, i 
percorsi FSL ed i progetti legati al contesto educativo, in cui si sono distinti mettendosi in gioco 
anche concretamente nella realizzazione di attività di volontariato. Un gruppo di alunni ha 
partecipato ai soggiorni estivi in Inghilterra promossi dall’Istituto ed uno studente nello scorso 
anno scolastico ha aderito allo scambio Erasmus con la Finlandia. 
Il consiglio di classe è stato caratterizzato da stabilità, subendo poche variazioni; alcuni docenti 

hanno seguito gli alunni per l’intero quinquennio. 

I rapporti con le famiglie sono stati regolari; i genitori convocati dal coordinatore per esigenze 

particolari si sono sempre mostrati disponibili al dialogo ed alla collaborazione. 
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2)tempi per singola disciplina 
 
Disciplina 

Ore di lezione 
del curriculo  

FLESSIBILITÀ IN 

AUTONOMIA - 

DPR 275/99 

Ore di lezione 
effettivamente svolte 
(in moduli) 

ITALIANO 132  Inserire n° 
complessivo 

139  

LATINO 66 47 ed.25 viaggi 23 

MATEMATICA 66 55 

INGLESE 99 73 di cui 7di ed.civica 

ST.DELL’ARTE 66 47+ 1 ed.civ.+4 viaggi 

SCIENZE NATUR. 66 66 di cui 2 ed.civ. 

STORIA 66 65 +11 ed.civ. 

FILOSOFIA 99 75+4 viaggi 

SCIENZE UMANE 165 138+5 ed.civ.+8 viaggi 

FISICA 66 49+2ed.civ.+8 viaggi 

IRC 33 18 

EDUC. FISICA 66 58 

Discipline opzionali    

Viaggio nelle scienze forensi 30  22/24 

Geopolitica dell’Africa 30  22/24 

Storia del femminismo e differenza di 
genere 

30  22/24 

Laboratorio filosofico: il mondo dei miti 
greci. 

30  22/24 

Didattica in gioco 30  22/24 

Gali volley 30  22/24 

Lingua russa 30  22/24 

Questioni di storia contemporanea 30  22/24 

Psicologia positiva 30  22/24 

Communication Breakdown 30  22/24 

Pratica filosofica 30  22/24 

La differenza rilevabile tra il monte ore del curriculo di studio e le ore effettivamente svolte è imputabile a 
diversi fattori: assenze per malattia dei docenti, fruizione Lg 104, richiesta permessi ex CCNL 2007, 
aggiornamento, scioperi. 
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3)Obiettivi educativi e didattici 
3.1) obiettivi trasversali del consiglio di classe 
 
obiettivi trasversali metacognitivi  
 

a)obiettivi  
Promuovere/sviluppare 

descrittori Raggiungimento degli 
obiettivi 
Tutti 
gli 
alunn
i 

La 
magg
ioran
za 

Metà 
classe 

Tra il 
30 e il 
20% 

1. Senso di responsabilità 
nell’ottemperanza ai doveri 
scolastici  
 

-Viene a scuola con il materiale necessario alle 
ore di lezione della mattina. 
-È regolare nella frequenza e puntuale alle lezioni. 
-Riconsegna le verifiche entro una settimana e 
rispetta gli eventuali turni di interrogazione e le 
verifiche programmate. 

 X 
 

X 
 

X 

  

i2. Condivisione e rispetto delle 
regole della comunità scolastica 

-Conosce il regolamento disciplinare di Istituto. 
-Presenta nei tempi regolamentari giustificazione 
delle assenze e comunicazioni firmate. 
-Ha rispetto dell’arredo scolastico. 

X 
 
 

X 

 
X 

  

3. Partecipazione positiva 
 

-Segue attentamente le lezioni. 
-Interviene in maniera ordinata e pertinente. 
-Sollecita approfondimenti e offre stimoli. 

 X 
X 
 

 
 

X 

 

4. Capacità di ascolto e rispetto 
dell’opinione altrui 
 

-Nella discussione in classe rispetta i turni di 
parola e ascolta attentamente. 
-Interviene educatamente. 
-Accetta le decisioni della maggioranza. 

X 
 
 

X 

 
 

X 

  

5. Organizzazione del lavoro sia a 
scuola sia a casa      
( metodo di lavoro). 

-Esegue in modo puntuale ed ordinato i compiti 
assegnati. 
-Gestisce efficacemente i tempi di studio. 
-Si prepara nelle diverse materie dividendo il  
carico di lavoro. 

  X 
 

X 
X 

 

6. Acquisizione della capacità di 
valutare le proprie 
abilità,potenzialità, i propri limiti 
(autovalutazione). 

-Comprende gli interventi correttori degli 
insegnanti. 
-È’ consapevole del valore del risultato raggiunto. 
-Condivide la valutazione del docente. 

 X 
 

X 
X 

  

7. Formazione di un gruppo classe 
affiatato che collabori per il 
comune raggiungimento degli 
obiettivi fissati. 
 

-Conosce gli obiettivi prefissati. 
-Partecipa alle decisioni e le rispetta. 
-Collabora alla realizzazione degli obiettivi; lavora 
in gruppo svolgendo il proprio compito. 

X  
X 
X 

  

8. Relazioni di confronto e scambio 
con culture e mondi diversi. 

-Sa cogliere somiglianze e differenze tra diversi 
prodotti culturali. 
-Sa interpretare un oggetto culturale alla luce 
della civiltà cui appartiene. 

X 
 

X 

   

8.1. Riconoscimento del punto di 
vista dell’altro in contesti formali 
ed informali. 

Individua le circostanze che possono rafforzare o 
attenuare il livello  di formalità/informalità di una 
situazione. 
Interpreta, guidato, un’opinione, una tesi, 
individuando i ragionamenti e le prove che la 
sostengono. 

 X 
 
 

X 

  

8.2. Lettura, anche in modalità 
multimediale, delle diverse fonti 
ricavandone informazioni. 

-Distingue le diverse tipologie di fonti. 
-Analizza, guidato, cartine –grafici- documenti. 
Interpreta i dati. 

 
 

X 

X   
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8.3 Consapevolezza delle 
dimensioni del tempo e dello 
spazio attraverso l’esperienza e la 
riflessione su di essa. 

-Riconosce gli elementi fondamentali di un evento 
-Individua le principali implicazioni reciproche 
degli eventi oggetti di riflessione. 
-Colloca gli eventi in una cornice di riferimento. 

X 
X 

 
 
 

X 

  

9. Orientamento  sulle 
problematiche fondamentali del 
mondo contemporaneo. 

-Manifesta interesse per la conoscenza e 
comprensione dei fatti contemporanei. 
-Legge l’attualità avvalendosi di riferimenti 
culturali trattati. 

X  
 

X 

  

9.1 Collocazione degli oggetti 
naturali e artificiali/culturali nel 
contesto di riferimento 

-Analizza un oggetto nel contesto di riferimento. 
-Coglie le relazioni con il sistema. 
Interpreta le relazioni tra le parti. 

X  
X 

 
 

X 

 

10. Mediazioni “culturali” per la  
risoluzione di problemi . 

-Formula ipotesi per risolvere situazioni 
problematiche. 
-Individua, guidato, risorse per la risoluzione di 
problemi. 

 
 
 

X 

X   

11. Conoscenza  e rispetto dei beni 
culturali e ambientali a partire dal 
proprio territorio. 

-Conosce alcuni dei beni culturali e ambientali del 
proprio territorio 
-Partecipa ad iniziative scolastiche di 
valorizzazione del territorio. 

 X 
 
 

 
 

X 

 

 
 
obiettivi trasversali cognitivi 
 
B.)conoscenze descrittori Raggiungimento degli obiettivi 

Tutti gli 
alunni 

La 
maggior
anza 

Metà 
classe 

Tra il 
30 e il 
20% 

1. Acquisizione dei contenuti  
delle discipline, quali indicati 
nelle programmazioni 
individuali. 

Risponde in modo pertinente alle domande di 
contenuto disciplinare 
Espone una tematica disciplinare richiesta 
Conosce  riferimenti in prospettiva 
monodisciplinare 

X 
 

X 

 
 
 

X 

  

2. Acquisizione dei linguaggi 
specifici. 

Conosce il lessico delle singole discipline 
Conosce   significati dei termini essenziali 
Conosce le regole/strutture alla base delle 
singole discipline 

X  
X 

 
 

X 

 

 

1) e 2) sono indicate analiticamente, assieme alla soglia della sufficienza nelle singole discipline, nelle 
programmazioni individuali con un riferimento imprescindibile a quanto deliberato, di comune accordo, 
nelle riunioni per materia. 

 

C.) capacità descrittori Raggiungimento degli obiettivi 

Tutti 
gli 
alunni 

La 
maggioranza 

Metà 
classe 

Tra il 
30 e 
il 
20% 

1) riconoscere le regole Riconosce le regole studiate nei testi noti  
Riconosce le regole studiate in semplici testi non  
noti  
Riconosce le regole studiate in testi complessi 

X  
X 

 
 
X 

 

2) applicare le regole Applica  le regole studiate nei testi noti  
Applica le regole studiate in semplici testi non 
noti  
Applica le regole studiate in testi complessi 

X  
X 

 
 
 
X 

 

3) analizzare un testo Individua le diverse parti di un testo  e individua X    
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le diverse funzioni delle parti di un testo se 
guidato 
Individua le diverse parti di un testo e individua 
le diverse funzioni delle parti di un testo in 
maniera autonoma  
Riconosce le connessioni logiche tra le parti 

 
 
X 
 
 
X 

4) utilizzare il lessico delle 
varie discipline 

Usa termini specifici dell’ambito disciplinare  
Riconosce e sa spiegare in testi noti i termini 
specifici delle varie discipline  
Riconosce e sa spiegare in testi nuovi i termini 
specifici delle varie discipline 

X  
X 

 
 
 
X 

 

5)esporre in forma 
sostanzialmente corretta  

Si esprime senza gravi errori di lessico e struttura  
Si esprime in modo chiaro e comunicativo  
Si esprime in modo chiaro e comunicativo senza 
errori 

 X  
 
X 

 
 
 
X 

5.b) esposizione in lingua 
straniera  

 quadro europeo B2, strutture, modalità e 
competenze comunicative  

   X 

6)consultare ed usare i 
manuali, vocabolari, 
glossari e repertori 

Rintraccia le informazioni utili  
Rintraccia autonomamente nei manuali le parti 
da studiare 
Seleziona e utilizza gli strumenti in modo 
proficuo 

X 
X 

 
 
 
X 

  

7) rielaborare i contenuti 
appresi 

Non si esprime solo mnemonicamente  
Individua collegamenti tra argomenti affini 
Individua analogie ed antitesi 

 X  
X 

 
 
X 

8)operare una sintesi Riconosce in una trattazione gli elementi 
essenziali  
Coglie le loro relazioni e le utilizza nella stesura di 
un testo sintetico  
Integra gli elementi conoscitivi tratti da manuali, 
testi, appunti 

X  
 
X 

 
 
 
 
X 

 

9) operare collegamenti e 
confronti su temi in 
prospettiva mono e 
pluridisciplinare 

Individua, guidato, somiglianze e differenze fra 
argomenti affini, riconoscendo eventuali 
collegamenti  
Individua, guidato, somiglianze e differenze tra 
contenuti culturali afferenti a discipline diverse e 
li mette in collegamento 
Individua e riconosce somiglianze e differenze fra 
argomenti affini e  affinità e differenze tra 
contenuti culturali afferenti  a discipline diverse , 
operando collegamenti 

X 
 
 
X 

  
 
 
 
 
 
 
 
X 

 

10)Trasferire contenuti e 
informazioni da una 
lingua ad un’altra e da un 
linguaggio ad un altro 

Interpreta il significato del testo nella 
lingua/linguaggio di origine  
Trasferisce, guidato, correttamente i contenuti 
rispettando i codici di entrambe le 
lingue/linguaggi 
Trasferisce,in modo autonomo, correttamente i 
contenuti rispettando i codici di entrambe le 
lingue/linguaggi 

 X 
 
X 

 
 
 
 
X 

 

11)Individuare le 
strategie adeguate per la 
soluzione di un problema 

Progetta un percorso risolutivo strutturato in 
tappe  
Formalizza il percorso di soluzione 

 X  
 
X 
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Convalida i risultati conseguiti mediante 
argomentazione 

 
X 

 
 
Il Consiglio di classe ritiene che la sufficienza sia data dal raggiungimento dei descrittori spuntati in 
tabella  per ciascuna conoscenze e capacità  
 
 

 

 

 

 

3.2) obiettivi specifici disciplinari (si rimanda alla programmazione individuale) 
Gli obiettivi specifici delle discipline sono indicati nelle programmazioni dei singoli professori e 
rappresentano la declinazione disciplinare di tutti o alcuni degli obiettivi comuni (trasversali) del 
Consiglio di classe.  
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4) PROGRAMMI SVOLTI 

I consigli di classe allo scopo di promuovere/sviluppare negli studenti le capacità e le abilità 
previste dal DPR n.323/98  e perseguire i traguardi previsti nel profilo in uscita descritto 
nell’allegato A al DPR89/2010 Regolamento recante revisione dell'assetto ordinamentale, 
organizzativo e didattico dei licei , hanno sviluppato le seguenti tematiche pluridisciplinari 

4.0) Pluridisciplinarità 
EDUCAZIONE CIVICA 'Rilettura' della Costituzione in chiave interdisciplinare' + approfondimenti e progetti 

d’Istituto + Riflessione interdisciplinare sui rapporti fra intellettuali, artisti e scrittori con il potere in 
varie epoche (letteratura italiana e latina, letteratura inglese, storia, filosofia, storia dell’arte).  

MATERIE  
COINVOLTE 

TUTTE 

CONTENUTI 
 
 
 

Festival della filosofia Carpi Modena “Paideia” (19-20/9/2025) 
Incontro con Vera Gheno: Il potere delle parole e del linguaggio (23/10/25) 
Approfondimenti sull’attualità: intervento del giornalista Luca Geronimo sulla 
situazione a Gaza (22/9/25); conferenza ISPI “Tutti pazzi per la Groenlandia 
(23/2/26) 
La Giornata della Memoria: Visita virtuale ad Auschwitz e Birkenau (26/1/26) ; film 
Norimberga (23/1/26) con attività di approfondimento a partire dalla visione del 
film. 
I Palazzi del Potere: Viaggio d’istruzione a Roma, in particolare visita al Quirinale e 
al Senato con lezione di educazione civica (10-13/11/2025); approfondimenti su 
Palazzo Chigi, Palazzo Madama, Palazzo della Consulta, Quirinale, Montecitorio. 
La nascita della repubblica 
La Costituzione della Repubblica Italiana (struttura) 
I ‘principi fondamentali’ della Costituzione (art.1-12) 
Il mondo del volontariato: visita alla sede dell’associazione Giacomo Jon per 
organizzare e concretizzare le attività previste dal progetto “Un mondo in 
canonica” realizzato   all’interno del concorso “Stati Generali degli Studenti e delle 
Studentesse” a.s.2024/25 (26/9/25); approfondimento e visita al Sermig (22/4/26). 
La Scelta e le scelte: lettura e riflessioni sul libro Liberi e ribelli di Antonella 
Tarpino; teatro in inglese”1984” (9/2/26); visita al Museo della Resistenza di 
Torino (22/4/26) 
Riflessioni e confronto fra Oliver Twist ed i diritti dell’infanzia attraverso un lavoro 
di gruppo ( inglese) 
L’art.11 della Costituzione e l’analisi di “Guernica” (Arte) 
Educazione alla salute: incontro con AVIS (12/1/26) ed ADMO (19/2/26); 
considerazioni su prevenzione e valutazione del rischio in diversi contesti Primo 
soccorso; emergenze e urgenze BLSD “settimana del Cuore” DEMO Pratica di RCP 
e indicazioni protocollo (sicurezza - valutazione - chiamata 112 - APP Where are U), 
DEMO Pratica di RCP e indicazioni protocollo (sicurezza - valutazione - chiamata 
112), simulazione di intervento CON PROVA CTE (Scienze motorie) 
La responsabilità dello scienziato ed il contributo della scienza alla pace: lo 
spettacolo teatrale ‘Haber – Himmerwahr file’ (20/1/26), la riflessione sul ruolo 
della scienza nella società e nella guerra, sulle conseguenze delle scelte personali e 
professionali degli scienziati, asul legame tra scienza ed etica e su come la scienza 
può promuovere la pace; come la scienza dimostra che non esistono razze umane. 
L’art.3 della Costituzione 
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4.  1 SCHEDA DIDATTICA CLIL  
 
 

Disciplina/e 
coinvolta/e 

Scienze motorie 

Lingua/e Inglese 

Materiale  Manichini da addestramento BLS 

contenuti  
disciplinari 

Anatomia e fisiologia degli apparati cardiocircolatorio e respiratorio- Conoscere 
le possibilità di intervento e le tecniche salvavita- Conoscere le cause e i fattori 
delle malattie cardiovascolari. 

modello operativo Activating prior knowledge; chunking; collaborative work; creative work 

metodologia / 
 modalità di lavoro 

Frontale- individuale- a coppie- lavori in piccoli gruppi-lezioni dialogate 

risorse  
(materiali, sussidi) Fotocopie, schede di materiale specifico, libro di scienze motorie 

 
modalità e 
 strumenti di  
verifica 

Critical thinking: problem solving 

Osservazione della proprietà linguistica nelle situazioni proposte e pertinenza 
delle soluzioni adottate 

modalità e  
strumenti di 
 valutazione 

Produzione di un video relativo al compito individuato; accuratezza e 
conoscenza della pratica di BLSD; originalità della proposta; correttezza della 
teminologia in L2 

modalità di  
recupero  

Domande orali o in forma scritta relative agli elementi non corretti 
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4.2) PROGRAMMI DISCIPLINARI SVOLTI NELL’ANNO  
 
Gli obiettivi delle singole discipline contribuiscono alla definizione del profilo in uscita dello 
studente che prevedere oltre al raggiungimento dei  risultati di apprendimento comuni alla 
licealità, i seguenti obiettivi specifici per l’indirizzo delle scienze umane 
 

• aver acquisito le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze umane mediante gli 

apporti specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e socioantropologica; 

• aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori significativi del passato e 

contemporanei, la conoscenza delle principali tipologie educative, relazionali e sociali proprie della 

cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della civiltà europea; 

• saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, filosofiche e 

sociali, e i rapporti che ne scaturiscono sul piano etico-civile e pedagogico-educativo; 

• saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà sociale, con 

particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai luoghi e alle pratiche 

dell’educazione formale e non formale, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, ai fenomeni 

interculturali; 

• possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e critica, le principali 

metodologie relazionali e comunicative, comprese quelle relative alla media education. 
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DISCIPLINE CURRICULARI  
 

Lingua e letteratura italiana  - prof.ssa Elena Torti  
 
Neoclassicismo e Romanticismo. Elementi generali caratterizzanti  
Giacomo Leopardi 
La vita e l’opera – La visione del mondo (pensiero e poetica) –Le operette morali: struttura e titolo- 
- novità e scelte linguistiche - principali tematiche e alcuni approfondimenti ( cf.Presentazione in 
Classroom) -  I Canti: genesi, struttura, titolo; le partizioni interne; lingua e metro- Gli idilli- I canti 
pisano recanatesi- Il ciclo di Aspasia – Gli ultimi canti ( caratteri generali).  
LETTURE 
Da “ Le Operette morali” : 

- Dialogo della Natura e di un Islandese 
- Dialogo di un venditore d’almanacchi e di un passeggere. ( confronto con 

cortometraggio di E.Olmi) 
Dai Canti: 

- L’infinito 
- A Silvia 
- Il sabato del villaggio. 
- Il passero solitario 
- Canto notturno di un pastore errante dell’Asia 
- A se stesso 
 

Cultura e letteratura dell’Italia unita: quadro storico e caratteri generali 
l romanzo dal naturalismo francese al verismo italiano: Il romanzo del secondo ‘800: i modelli  Il  
Naturalismo francese. La poetica di Zola: il romanzo sperimentale. Il Verismo italiano: la diffusione 
del modello naturalista. La poetica di Capuana e Verga. Naturalismo e Verismo: analogie e 
differenze. 
 
Giovanni Verga  
La vita e l’opera-La visione del mondo. Vita dei campi. Il ciclo dei Vinti 
I Malavoglia: titolo e composizione, trama e temi fondamentali, tecniche narrative. Le novelle 
rusticane. Mastro don Gesualdo.  
LETTURE 
Da “Vita dei campi”:  

- Rosso Malpelo. 
- L’ideale dell’ostrica (da Fantasticheria) 

Da “I Malavoglia”:  
- Il ciclo dei Vinti ( Prefazione) 
- La famiglia Malavoglia  ( cap.I) 
- La conclusione del romanzo: l’addio ( cap.xv) 

Da “Novelle Rusticane”:  
- La roba 
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La rivoluzione poetica e letteraria europea. Il contesto – L’uomo, la folla il poeta- Visione del 
mondo di Baudelaire- Il Decadentismo: decadenza e modernità- Un nuovo linguaggio poetico: il 
Simbolismo.- L’Estetismo. 
 
 
Gabriele d’Annunzio 
La vita e l’opera- La visione del mondo- I romanzi dannunziani - Il Piacere: Il Piacere: trama, il 
protagonista, il modello di Huysmans, il tema del doppio, struttura del romanzo, tecnica narrativa, 
stile. Le Laudi-Alcyone 
LETTURE 
Da “ Il piacere”: 

- L’attesa  (Libro I, cap.I) 
- Il ritratto di Andrea Sperelli (Libro I, cap,II) 
- L’asta (Libro IV, cap.XVI) 

Da “ Alcyone”: 
- La pioggia nel pineto 

 
Giovanni Pascoli 
La vita e l’opera- La visione del mondo- Myricae: caratteristiche della raccolta.- Canti di 
Castelvecchio- Poemetti-Poemi conviviali ( Indicazioni generali) 
LETTURE 
Le ragioni sociali del colonialismo italiano: La grande proletaria si è mossa 
Lo sguardo innocente del poeta: Il fanciullino 
Da “Myricae”: 

- Prefazione 
- Lavandare 
- Trilogia: Temporale- Il Lampo- Il tuono 
- X agosto. 

Da “Canti di Castelvecchio”: 
- Il gelsomino notturno 

Da “Primi Poemetti”: 
- Italy  

 
Italo Svevo 
La vita e l’opera- La visione del mondo-I romanzi: Una vita, Senilità, 
La coscienza di Zeno: la costruzione del romanzo e il tema della malattia; uno stile moderno.  
 
LETTURE 
Da “Una vita”, cap.8: 

- L’apologo del gabbiano 
Da “La coscienza di Zeno”: 

- Prefazione e Preambolo 
- Il fumo (cap.3) 
- Il padre di Zeno ( cap.4) 
- Lo schiaffo ( cap.4) 
- Il finale (capitolo 8) 

 
Luigi Pirandello 
La vita e l’opera. La visione del mondo- Le novelle, i romanzi e il teatro 
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LETTURE: 
Da “ L’umorismo” ( Parte seconda, II.VI) 

- Il sentimento del contrario 
- Umorismo e scomposizione 

Da “Novelle per un anno”: 
- Il treno ha fischiato 

Da “Il fu Mattia Pascal”: 
- Le due premesse (cap.1 e 2) 
- “Il fu Mattia Pascal” (finale) 

Da “Quaderni di Serafino Gubbio operatore”: 
- Lo sguardo, la scrittura e la macchina( cap.2) 

Da “Uno, nessuno e centomila”: 
- Non conclude (libro I, cap.IV) 

Da “Così è ( se vi pare)”: 
- La verità velata (e non svelata) del finale  

Da “Sei personaggi in cerca d’autore”: 
- L’ingresso in scena dei personaggi 

Da “Enrico IV”: 
- Preferii restar pazzo 

 
Poesia e  Avanguardia- Il Futurismo. Marinetti e il Futurismo visione di un video sul teatro 
futurista e sulla lettura di Zang Tumb Tumb di Marinetti 
LETTURE:  

- Manifesto del futurismo  
 
Giuseppe Ungaretti 
La vita e l’opera- La visione del mondo- L’Allegria: i temi e lo stile 
LETTURE 
Da “L’allegria”: 

- Veglia 
- Il porto sepolto 
- San Martino del Carso 
- Soldati 
- Sono una creatura 
- I fiumi 

Da “ Il dolore” 
- Non gridate più 

 
Umberto Saba 
La vita e l’opera- Visione del mondo 
LETTURE 
Dal “Canzoniere”: 

- La capra 
- A mia moglie 
- Mio padre è stato per me ‘l’assassino’ 

 
Eugenio Montale 
La vita e l’opera- Visione del mondo- Ossi di seppia: i temi e lo stile. 
Da “Ossi di seppia”: 
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- Meriggiare pallido e assorto 
- Spesso il male di vivere ho incontrato 
- Non chiederci la parola 

Da “La bufera e altro”: 
- Primavera hitleriana 

Da “Satura-Xenia”: 
- Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale 

 
Indicazioni generali sulla letteratura del Novecento a cornice dei percorsi di Educazione civica 
Presentazione generale de “Il Paradiso” di Dante Alighieri 
 
Oltre al libro di testo (Bologna, Rocchi, Rossi)  Letteratura visione del mondo ; voll.2B,3A ,3B, 
Loescher Editore. ), sono stati utilizzati materiali e presentazioni postati su Classroom 
 

*** 

Lingua e cultura latina - prof.ssa Elena Torti  
 
L’età di Augusto 
La poesia elegiaca: Tibullo e Properzio 
Caratteri generali, analogie e differenze. 
Ovidio. 
Vita e linee essenziali delle opere (Amores, Heroides, Ars amatoria, I Fasti, Le Metamorfosi) 
LETTURE 
Da “ Metamorfosi” 

- Apollo e Dafne: Il divampare della passione (1,vv.452-511; la fuga e la metamorfosi di 
Dafne (I,vv.525-567 - confronto con Apollo e Dafne di Bernini 

- Eco e Narciso (III,vv,370-401; 413-510) La voce di Eco. L’immagine di Narciso - I rischi 
nel troppo amore per se stessi: Narciso e il narcisismo 

Livio 
Vita- La struttura e i contenuti degli Ab urbe condita libri.-Le fonti dell’opera e il metodo di Livio-Le 
finalità e i caratteri ideologici dell’opera-Le qualità letterarie e lo stile. L’eredità di Livio. 
LETTURE 
Da “ Ab urbe condita” 

- Lucrezia : la moglie più virtuosa (Ab urbe condita, I.57,4-11); La violenza e il suicidio ( Ab 
urbe condita, I,58) 

- Clelia (Ab urbe condita, II,13,6-11) 
 
L’età giulio-claudia 
Seneca 
La Vita- I Dialogi. I trattati-. Le Epistulae ad Lucilium. Le tragedie. L’Apokolyntosis. L’eredità di 
Seneca 
LETTURE 
Da “ De brevitate vitae” 

- La vita è davvero breve? (1,1-2)  
Da “ Epistulae ad Lucilium” 

- Come trattare gli schiavi (47,1-4)  
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Lucano 
Vita ed opere 
LETTURE 
Da Bellum civile: Una funesta profezia ( I1-32) ( letteratura e antropologia)- Magia, streghe e 
necromanzia a Roma 

 
Petronio 
La vita e il Satyricon- Il mondo del Satyricon: il realismo petroniano. L’eredità di Petronio 
LETTURE 
Da “ Satyricon” 

- Trimalchione entra in scena ( 32-33)  
- La presentazione dei padroni di casa  (37- 38,5)  
- Il lupo mannaro (61,6-62,10) 
- Il testamento di Trimalchione ( 71, 1-8; 11-12)  
- La matrona di Efeso ( 110,6-112)  

 
Dall’età dei Flavi al Principato di Adriano 
Quintiliano 
La vita. La scienza della retorica e la pratica dell’insegnamento-Le finalità e i contenuti 
dell’Institutio oratoria- La decadenza dell’oratoria secondo Quintiliano. L’eredità di Quintiliano. 
Letteratura e pedagogia: la pedagogia innovativa di Quintiliano 
LETTURE 
Da “ Institutio oratoria” 

- L’intellettuale al servizio dello stato ( 32-33)  
- Vantaggi e svantaggi dell’istruzione individuale  (I,2,1-2;4-8)  
- Vantaggi dell’insegnamento collettivo ( I,2,18-22 ) 
- Anche a casa si corrompono i costumi (I,2,4-8) 

 
Tacito 
La vita e la carriera politica- L’Agricola-La Germania- La concezione storiografica di Tacito- La prassi 
storiografica- L’eredità di Tacito 
 
LETTURE 
Da “ Germania” 

- Purezza razziale e aspetto fisico dei Germani ( 4)latino/ italiano- Hitler e il Codex 
Aesinas 

Da Annales 
- Il naufragio  (XIV,5)  
- Reazioni di Agrippina e di Nerone ( XIV,6,1;7)  
- La morte di Agrippina (XIV,8) 
- Il suicidio di Seneca ( XV,62-64)  
-  

Libro di testo: Vivamus. Cultura e letteratura latina di Garbarino- Pasquariello, Paravia 
 

*** 
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Matematica - prof.ssa Cristina Pallini  
 

Le funzioni e le loro proprietà 
Funzioni reali di variabile reale. 
Ripasso dei principali concetti e definizioni di: funzione iniettiva, suriettiva, biunivoca, funzione 
inversa; funzione crescente, decrescente, monotona; funzione periodica. Relativi esempi grafici. 
Ripasso delle equazioni e dei relativi grafici delle funzioni elementari algebriche e trascendenti. 
Definizioni preliminari riguardanti le caratteristiche di una funzione e loro individuazione 
nell’analisi di grafici: dominio, codominio, simmetrie notevoli, zeri, segno, asintoti, intervalli di 
crescenza-decrescenza, punti a tangente orizzontale, punti di massimo e minimo relativi ed 
assoluti, punti di flesso, concavità. 
La classificazione delle funzioni. Funzioni composte 
Dominio di una funzione algebrica, razionale ed irrazionale. 
Domini di semplici funzioni trascendenti. 
Scrittura del dominio con gli intervalli. 
Funzioni pari e funzione dispari : definizioni e simmetrie nel grafico. 
Gli zeri di una funzione ed il segno di una funzione algebrica razionale e di semplici funzioni 
trascendenti. 
Prime fasi dello “studio di funzione”. 
Grafici di funzioni definite a tratti . Grafico della funzione omografica. 
I limiti 
Gli intorni di un punto. Gli intorni di infinito. Definizione di punto di accumulazione. 
I 4 casi principali di limite : scrittura e definizione a livello intuitivo in termini di “intorni”. 
Limite destro e limite sinistro. 
Esempi nell’analisi di grafici. 
Limiti di funzioni elementari algebriche e trascendenti e comportamento agli estremi del dominio. 
Il calcolo dei limiti (enunciati dei relativi teoremi e algebra dei limiti mediante schemi riassuntivi) 
I limiti infiniti e le forme di indecisione: aritmetizzazione dei simboli di infinito. 
Limite di una funzione polinomiale per x che tende ad infinito. La forma indeterminata + ∞ -∞. 
Limite di una funzione razionale fratta per x che tende a infinito. La forma indeterminata . 
Limite finito e limite infinito di una funzione per x che tende ad un numero finito. 
La forma indeterminata . 
Definizione di asintoto orizzontale e verticale. 
La ricerca degli asintoti orizzontali e verticali. 
Grafico probabile di una funzione algebrica razionale. 
Funzioni continue 
Definizione di funzione continua in un punto ed in un intervallo. 
Definizione di punto di discontinuità di prima, seconda e terza specie ed esempi grafici ed 
algebrici. 
La derivata di una funzione 
Il problema della tangente Il rapporto incrementale. Definizione di derivata di una funzione e suo 
significato geometrico. 
Derivata sinistra e derivata destra. 
Definizione di funzione derivabile in un intervallo. 
.Esercizi in cui si utilizza la derivata per determinare la retta tangente al grafico di una funzione. 
Definizione di punto stazionario. 
Derivate fondamentali ed enunciati dei teoremi sulle operazioni con le derivate (mediante schema 
riassuntivo) 
Derivata di una funzione composta. Calcolo di derivate. Derivate successive. 
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Teorema sulla continuità e derivabilità (solo enunciato) 
Studio di funzione completo 
Ricerca dei punti stazionari. 
Studio del segno delle derivate prima e seconda per la ricerca dei punti di massimo, minimo e 
flesso ( a livello teorico) 
Grafico di una funzione assegnate le principali informazioni dello studio di funzione. 
A supporto dell’attività : 
- Libro di testo in uso: 
Matematica.azzurro con Tutor-3° edizione - Bergamini_Barozzi_ Trifone- ZANICHELLI 
- Schemi riassuntivi della parte teorica forniti dalla docente nei materiali pubblicati su Classroom 
 

*** 

Fisica - prof.ssa Cristina Pallini  
 

La carica elettrica e la legge di Coulomb 
I 3 modi per elettrizzare un corpo (per strofinio, contatto, induzione) ed il significato microscopico. 
Le macchine elettrostatiche(cenni). 
I conduttori e gli isolanti. La polarizzazione dei dielettrici. 
L’elettroscopio e la definizione operativa della carica elettrica. 
Il Coulomb. Conservazione della carica elettrica. 
La legge di Coulomb ed il principio di sovrapposizione. 
La forza di Coulomb nella materia 
Esercizi di applicazione 
Il campo elettrico ed il potenziale 
Il campo elettrico. Definizione del vettore campo elettrico. 
Il campo elettrico di una carica puntiforme ed il principio di sovrapposizione. 
Esercizi di applicazione 
Le linee del campo elettrico. Esempi: campo elettrico uniforme e cenni sul condensatore, campo 
generato da una carica e da 2 cariche, il dipolo elettrico. 
Il campo elettrico conservativo. L’energia potenziale elettrica nel caso di 2 cariche . 
Il potenziale elettrico generato da una carica e da più cariche. 
Le superfici equipotenziali: definizione e principali esempi. 
La corrente elettrica continua 
I conduttori metallici. La velocità di deriva degli elettroni. 
L’intensità ed il verso della corrente elettrica. 
La corrente continua. 
I circuiti elettrici. Collegamento in serie ed in parallelo. 
La prima legge di Ohm.i resistori. 
Resistori in serie ed in parallelo ( solo le formule). 
La legge dei nodi di Kirchhoff. 
La seconda legge di Ohm. Dipendenza della resistività dalla temperatura. 
Funzione dell’ amperometro e del voltmetro (cenni). 
Potenza erogata dal generatore ed “effetto Joule” ( formula della potenza dissipata). 
Campo magnetico generato da un filo percorso da corrente: esperienza di Oersterd e legge di Biot 
Fenomeni magnetici fondamentali 
Magneti naturali e sostanze ferromagnetiche. 
Il campo magnetico. Il campo magnetico terrestre. 
Le linee di campo. 
Confronto tra campo magnetico e campo elettrico. 
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Campo magnetico generato da un filo percorso da corrente. L’esperienza di Faraday. 
Legge di Ampère. 
Definizione di Ampere. Definizione di Coulomb. 
Cenni sulla spira e sul solenoide. 
Approfondimento (v. programma di quarta): lo spettro elettromagnetico 
 
A supporto dell’attività : 
- Libro di testo per approfondimenti: 
Lezioni di fisica_Edizione azzurra_2°edizione- Elettromagnetismo,relatività,quanti- 
Ruffo_Lanotte- ZANICHELLI 
-Schemi riassuntivi teorici forniti dalla docente, link a video reperiti su Internet su esperienze di 
laboratorio 
 

*** 
 

Scienze naturali - prof.ssa Alessandra Casati  
 

Testi utilizzati 
-Lezioni della docente 
-SADAVA - Biochimica, biotecnologie e scienze della Terra con elementi di chimica organica. 
Zanichelli 

L’ANTROPOCENE 

La proposta di P. Crutzen di una nuova epoca geologica, gli studi che hanno misurato l’impatto 
umano sul pianeta e la datazione per un suo unizio 

La decisione di considerare l’Antropocene come evento geologico e non come una nuova epoca 

Le diverse forme nelle quali si manifesta l’impatto dell’uomo sul pianeta: 

- sfruttamento delle terre emerse  

- sfruttamento delle acque, con particolare attenzione a quelle marine (eutrofizzazione, 
deossigenazione, acidificazione)  

- riscaldamento globale  

- modifica dei cicli biogeochimici  

Il cambiamento climatico: la relazione tra l’aumento della temperatura media e la concentrazione 
della CO2. L’effetto serra, i gas serra e le loro fonti. L’IPCC: gli elementi principali che emergono 
dall’ultimo rapporto e le soluzioni di mitigazione e di adattamento climatico.                                                                                     
Il negazionismo climatico: gli scopi e le strategie (la “strategia del tabacco”).  

I COMPOSTI DEL CARBONIO  

I composti organici e le proprietà del carbonio. I legami del carbonio e gli orbitali ibridi sp, sp2, sp3  

La rappresentazione dei composti organici: formula molecolare, formule di struttura (espanse e 
condensate), formule topologiche.  

La varietà dei composti organici: l’isomeria (isomeri di struttura e stereoisomeri) 

L’importanza degli idrocarburi e la loro classificazione.  
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Alcani, alcheni e alchini: formula generale, radicali alchilici, nomenclatura IUPAC, proprietà fisiche 
e chimiche (combustione e alogenazione degli alcani, addizione al doppio e triplo legame di 
alcheni e alchini, polimerizzazione di alcheni). 

Gli idrocarburi aromatici: la struttura del benzene. Gli idrocarburi policiclici aromatici. La 
nomenclatura dei composti aromatici.  

I derivati degli idrocarburi e i gruppi funzionali. Gli alogeno-derivati con esempi significativi (DDT, 
iprite, fosgene, CFC, PVC, cloroformio), alcoli,  fenoli, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici e ammine 
con principali esempi di composti. 

LE TECNICHE DELL’INGEGNERIA GENETICA E LE BIOTECNOLOGIE  

I prerequisiti: il DNA, i batteri e i virus. 

Definizioni di ingegneria genetica e di biotecnologie. Biotecnologie tradizionali e moderne.  

I diversi campi di applicazione delle biotecnologie moderne. La nascita dell’ingegneria genetica. 

Le tecnologie con esempi di applicazioni: 

gli enzimi di restrizione, le DNA ligasi, il clonaggio genico con esempi di applicazioni (in particolare 
vaccini e farmaci ricombinanti), l’elettroforesi, la clonazione di organismi, la PCR, il DNA-
fingerprinting, il sequenziamento del DNA col metodo Sanger, gli studi che hanno dimostrato 
l’inconsistenza scientifica delle “razze umane”. Il metodo Crispr/Cas9 per il “gene editing”. La 
terapia genica. Le biotecnologie in agricoltura: piante transgeniche, cis-geniche ed editate con 
Crispr. 

*** 
 

Lingua e cultura inglese - prof.ssa Chiara Perfetto  
 
VOLUME AMAZING MINDS – NEW GENERATION COMPACT 
 
CHAPTER 4: THE ROMANTIC AGE 
Historical Background: Britain and The American Revolution, The French Revolution 
and the Napoleonic Wars, The Industrial Revolution, Social Reform. 
Literary Background: Pre-Romantic Trends, Two generations of Romantic Poets, 
Romantic Prose 
 
WILLIAM BLAKE: 
Life and works; 
The Lamb’s analysis; The 
Tyger’s analysis; 
 
WILLIAM WORDSWORTH 
Life and works; 
I Wandered Lonely as a Cloud’s analysis 
 
SAMUEL TAYLOR COLERIDGE 
Life and works; 
The Rime of the Ancient Mariner; 
Instead of the Cross, the Albatross’s analysis 
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JANE AUSTEN 
Life and works; Pride and 
Prejudice 
MARY SHELLEY 
Life and works; Frankenstein 
 
CHAPTER 5: THE VICTORIAN AGE 
Historical Background: Early Victorian Age and Late Victorian Age, America: an 
expanding nation, Post-war America. 
Literary Background: The Age of Fiction, Early and Late Victorian novelists, Victorian 
Poetry, Victorian Drama, The American Renaissance 
 
CHARLES DICKENS 
Life and works; 
Oliver Twist; 
Hard Times 
 
ROBERT LOUIS STEVENSON 
Life and works; 
The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde 
 
OSCAR WILDE 
Life and works; 
The Picture of Dorian Gray 
 
CHAPTER 6: THA AGE OF CONFLICT 
Historical, Social and Literary Background 
- The War poets 
- The age of anxiety 
 
J. JOYCE 
Life and works; 
Dubliners 
Ulysses 
 
V. WOOLF 
Life and works; 
Mrs Dalloway 
 
G. ORWELL 
Life and works; 
The Dystopian novel 
1984 
 
S. BECKETT 
Life and works; 
The theatre of the absurd 
Waiting for Godot 
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*** 
 

Storia dell’arte - prof.ssa Paola Vecchio  
 
ROMANTICISMO : 
FRIEDRICH : Viandante sul mare di nebbia. 
J. W. TURNER: L’incendio del Parlamento inglese, Pioggia , vapore 
e velocità  
GERICAULT: la zattera della Medusa 
DELACROIX: La libertà che guida il popolo 
HAYEZ: Il Bacio 
 
IMPRESSIONISMO :  
C. MONET : Impressione al sorgere del sole. Le ninfee  
MANET: colazione sull’erba, Olympia 
 
POSTIMPRESSIONISMO :  
P. GAUGUIN : Il Cristo giallo, Da dove veniamo, dove andiamo, chi 
siamo. La visione dopo il sermone   . 
V. VAN GOGH : I mangiatori di patate, Notte stellata, campo di 
grano con corvi neri 
 
Munch: 
Madonna, Pubertà, La fanciulla malata, Urlo. 
 
SECESSIONE VIENNESE 
Klimt. Il Bacio, Danae. Giuditta 
Modigliani: Ritratto di Jeanne 
 
CUBISMO :  
P. PICASSO: Les demoiselles d’Avignon, Guernica 
 
FUTURISMO: 
Boccioni: La città che sale 
Balla: Lampada ad arco 
 
SURREALISMO: 
Dalì: La persistenza della memoria 
 
PITTURA METAFISICA 
De Chirico: Le muse inquietanti 
 
Hopper: I nottambuli, Tavola calda 
 
Frida Kahlo: 
La colonna spezzata 
 
Pop Art: 
Andy Warhol: Marilyn 
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*** 

Storia - prof.ssa Annamaria Forlino  
 

Il mondo della Belle époque 
La società di massa 
La cultura di massa 
L’automobile, simbolo della modernità 
Lo svago: il cinema e lo sport 
Arte e letteratura 
Le potenze europee e l’età giolittiana 
Regno Unito e Francia: due Paesi liberali a confronto 
Il primato tedesco e i nazionalismi dell’Impero austro-ungarico 
L’Impero zarista tra conservazione e sviluppo 
L’età giolittiana: la crisi di fine secolo e la svolta liberale, successi e squilibri dello sviluppo 
industriale 
Ed. civica: 

i diritti dei lavoratori sanciti dalla Costituzione italiana: art. 1-4-35-36 

sindacati e diritto allo sciopero: art. 18-39-40 

diritti della donna: art.3- 29- 37-48 

diritto all’istruzione: 30-33 

Il mondo in trincea: la Prima guerra mondiale 
La crisi dell’Impero turco e le tensioni nei Balcani 
Estate 1914: la crisi precipita 
Le prime fasi della guerra 
L’Italia entra in guerra 
Lo stallo della guerra e l’intervento statunitense 
la fine della Grande guerra 
Ed. civica: art.11 della Costituzione italiana l’Italia ripudia la guerra 

La rivoluzione russa e la nascita dell’URSS 
Il crollo dello zarismo 
La rivoluzione di ottobre: i comunisti al potere 
La guerra civile e la vittoria bolscevica 
L’apparato repressivo e la nascita dell’URSS 
Le conseguenze della Grande guerra 

L’Europa dopo la guerra 

L’Italia “mutilata” e il “biennio rosso” 

Guerra e colonialismo: le tensioni in Medio Oriente 

La crisi dell’imperialismo inglese in India 

Democrazie e dittature tra le due guerre 
L’avvento del fascismo 
Crisi dello Stato liberale e partiti di massa 
Il fascismo da movimento a partito 
Il fascismo in Parlamento e la “marcia su Roma” 
I primi anni del fascismo al potere 
La costruzione dello stato totalitario 
Il fascismo e l’economia: agricoltura, industria, lavoro 
L’opposizione al regime: la critica culturale di Croce, il manifesto di Ventotene di Spinelli, Rossi e 
Colorni, la resistenza comunista di Gramsci e Togliatti 
La crisi del ’29 e il disordine mondiale 
Società, produzione e consumi tra le due guerre 
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I ruggenti anni Venti negli Stati Uniti 
Il Black Tuesday e la crisi economica e sociale 
L’Europa tra democrazia e autoritarismo 
La guerra civile spagnola 
Il fascismo italiano: imperialismo e razzismo 
L’America latina 
L’URSS di Stalin 
Stalin al potere 
Il terrore staliniano 
Ed. civica: l’art.27 della Costituzione italiana: il principio di responsabilità personale 
La Germania nazista 
La crisi della Repubblica di Weimar 
Hitler al potere 
Lo Stato totalitario nazista 
Il razzismo e l’”ideologia della “comunità popolare” 
L’economia e la politica estera: verso una nuova guerra 
Seconda guerra mondiale, guerra fredda e decolonizzazione 
La seconda guerra mondiale 
I due fronti della guerra 
L’intervento dell’Italia 
L’aggressione all’URSS e la guerra d’Africa 
La svolta del 1942 
Lo sterminio degli ebrei 
La caduta del fascismo e la Resistenza 
La fine della guerra 
Le premesse di un nuovo ordine mondiale 
Ed. civica: Gli Stati Uniti e la NATO (sul libro pag. 366/367) 
Il bipolarismo e la decolonizzazione (in sintesi) 
Il clima postbellico e la ripresa economica 
Le origini della guerra fredda 
L’emancipazione dei popoli coloniali: l’India e il Sud-est asiatico 
Scontri e mutamenti in Estremo Oriente 
Il Medio Oriente tra arabi e israeliani 
La decolonizzazione dell’Africa 

Ed. civica: L’ONU tra passato e presente (sul libro pag. 406/407) 
L’Italia repubblicana 
La ricostruzione e il boom economico 
La nascita della Repubblica: ricostruzione e stabilità; dalla monarchia alla Repubblica, gli anni 
costituenti, La Costituzione repubblicana, il centrismo degasperiano, il logoramento della formula 
centrista 
La fine della politica di unità nazionale 
L’economia tra ricostruzione e boom 

Ed. civica: I “principi fondamentali” della Costituzione (sul libro pag.576- 579) 
Libro di testo in adozione: G. Maifreda, Liberastoria 3, Feltrinelli Scuola 
 

*** 

 

 
 



 

D O C U M E N T A Z I O N E  D E L L E  A T T I V I T À  E D U C A T I V E  E  D I D A T T I C H E          

Filosofia - prof.ssa Annamaria Forlino  
 

• Kant: i giudizi della conoscenza, la Critica della Ragion pura, la legge morale, il bello e il 
sublime, la storia. 
• G.W.F. Hegel: la storia della filosofia; lo Spirito come processo di liberazione; il pensiero 
dialettico; il sistema delle scienze e l’Enciclopedia (sez. dello Spirito oggettivo e dello 
Spirito assoluto) 
• La ‘destra’ e la ‘sinistra’ hegeliane 
• L. Feuerbach: la critica della religione e l’alienazione dell’uomo in Dio 
• K. Marx: l’alienazione religiosa; l’alienazione economica; il sistema capitalistico; 
uguaglianza formale e sostanziale; struttura, sovrastruttura e ideologia; il Manifesto del 
partito comunista e l’idea rivoluzionaria 
• A. Schopenhauer: il mondo rappresentato; la volontà di vivere; l’amore; le vie di 
liberazione. 
• F. Nietzsche: La nascita della tragedia; le Considerazioni inattuali (Schopenhauer come 
educatore e Sull’utilità e il danno della storia per la vita); la critica dei valori morali; la 
‘morte di Dio’; il nichilismo; l’Oltre-uomo; il prospettivismo. 
• S. Freud: la Psicoanalisi; le due topiche; lo sviluppo psico-sessuale del bambino; riflessioni 
sulla guerra. 
• H. Bergson: il flusso di coscienza, il tempo della storia e il tempo della coscienza 
• H. Arendt: il concetto di ‘totalitarismo’; la ‘banalità del male”. 
Libro di testo: M. Ferraris, Il gusto del pensare, seconda edizione vol.3, Paravia 
 

*** 

Scienze Umane - prof.ssa Anna Maria Stella  
 
SOCIOLOGIA 
- Industria culturale, società di massa. Adorno e Horkheimer, Dialettica dell’illuminismo. La 
scuola di Francoforte e la scuola di Chicago. Mc Luhan. Comunicazione e propaganda. 
- Globalizzazione economica, politica e culturale. Aspetti positivi e negativi. 
- Stratificazione sociale: Marx, Max Weber, funzionalisti e teorie del conflitto. La 
stratificazione sociale in epoca contemporanea. Mobilità sociale, povertà. 
- Il potere. Microfisica del potere. Lo Stato moderno e la democrazia. Teorie sulla 
democrazia: Toqueville, Mill. Concetto di populismo. Hannah Arendt e le origini del 
totalitarismo. 
- La devianza. Norme, istituzioni, status. Scuola di Chicago, Merton. Labelling theory. 
Goffman, Asylums. Franco Basaglia. 
- Disabilità. Normativa vigente. Caratteristiche. Bisogni educativi speciali. 
-Le istituzioni. La scuola 
- Metodologia della ricerca nelle scienze umane 
 
PEDAGOGIA 
- Educazione ai media. Pier Paolo Pasolini, Karl Popper 
- Scuole nuove 
- Dewey 
- Maria Montessori 
- Decroly 
- Makarenko 
- Neill 
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- Claparède 
- Maritain 
- Giovanni Gentile 
- Lombardo Radice 
- Edgar Morin 
- Pedagogia degli oppressi 
- Bruner 
 
ANTROPOLOGIA 
- il fenomeno religioso 
 

*** 

Scienze Motorie - prof. Paolo Tagliaferri  
 
TESTO IN ADOZIONE:  Più movimento slim (DeA scuola)  
     Autori: Fiorini-Bocchi-Coretti-Chiesa 
DISPENSE IN ALLEGATO  BLSD - Cuore in Forma -Yoga e posture  

(Tutti i materiali su classroom) 
 

Yoga 
Principi fondamentali e asana  
Pratica delle posizioni corporee 
La respirazione yogica 
Pallavolo 
Fondamentali individuali e di squadra 
BLS come prevenzione (ED. CIVICA) 
Malattie cardio vascolari: fattori di rischio e cause (fumo, stress, ipertensione, colesterolo)  
ripasso di arteriosclerosi e aterosclerosi (differenze) 
angina e infarto (differenze) - segnali 
ictus - segnali 
Badminton 
Fondamentali individuali e di coppia. Il singolare e il doppio 
Cardio test 
Attività di resistenza organica e correlazioni con gli apparati cardio circolatori e respiratorio 
Giochi e gare sportive e relativa organizzazione di tornei di classe 
CLIL 
(Per tutti precede il lavoro in italiano di BLSD) 
Outcome: to shot a CPR video 
activating prior knowledge 
Collaborative work: first aid 
draw for emergency situations  
(binge drinking, asthma attack, electric shock, hearth attack) 
homework: prepare in your mind or practise privately what you are going to do or say in a plot \ 
screenplay on BLS 
Collaborative work 
- discuss the situation and play the roles 
- switch the roles. 
Free rehersal of BLS scenes 
Shot a video on BLS  
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IRC - prof. Massimo Guerra  
 

Islam 
- L’Arabia pre-islamica 
- La rivelazione del Corano 
- Caratteristiche del Corano e importanza della lingua araba 
- Gesù nell’Islam 
- I cinque pilastri 
- Sunniti e sciiti 
- La questione iraniana nel contesto politico e religioso mediorientale 
 
I molti volti del Cristianesimo 
- L’ortodossia: teologia, tradizioni, organizzazione delle chiese, crisi geopolitiche in Europa legate 
alle autocefalie 
- I protestantesimi: luteranesimo, anglicanesimo, calvinismo, evangelicalismo, influenza 
economica e culturale in Europa del Nord e USA 
- I movimenti restaurazionisti: Chiesa di Gesù Cristo e dei Santi degli Ultimi Giorni, Chiesa 
Avventista del Settimo Giorno, Testimoni di Gesù 
 
Pluralismo e dialogo religioso 
- La parabola dei tre anelli come allegoria per comprendere il pluralismo 
- Excursus sull’evoluzione del pensiero cattolico sul tema, dall’Extra ecclesiam nulla salus 
all’esercizio della pratica dialogica nei pontificati più recenti 
 

  



 

D O C U M E N T A Z I O N E  D E L L E  A T T I V I T À  E D U C A T I V E  E  D I D A T T I C H E          

 

DISCIPLINE OPZIONALI 
 
Viaggio nelle scienze forensi – prof.ssa Ilaria Cerra 
∙ Introduzione delle materie coinvolte nelle scienze forensi (anatomia, balistica,  botanica, 
palinologia, genetica, psicologia, informatica, archeologia etc)  
∙ Differenza tra criminologo e criminalista  
∙ Il ragionamento scientifico  
∙ Il sopralluogo giudiziario  
∙ Come prelevare e studiare le tracce ematiche  
∙ Estrazione del DNA, sequenziamento e utilizzo del DNA per la risoluzione dei casi ∙ I riferimenti 
tanatologici  
∙ Fasi di decomposizione cadaverica  
∙ Analisi dei casi di cronaca 
 
Geopolitica dell’Africa – prof. Daniele Mastroianni 
Obiettivi:  - Conoscere e sapersi orientare nella storia dell’Africa degli ultimi due secoli - 
Contestualizzare e circoscrivere notizie proveniente dall’Africa e inserirle nel contesto storico 
contemporaneo e attuale  - Approfondire il patrimonio etnico culturale proveniente da alcune 
regioni dell’Africa - Approfondire il patrimonio naturalistico proprio di alcune zone dell’Africa - 
Analizzare e comprendere punti di forza e criticità propri dell’Africa nel quadro storico sociale 
contemporaneo.   
Contenuti: 0. Cenni metodologici. Perchè un corso sull’Africa? Valorizzare le potenzialità e la storia 
di un continente ritrovato.  1. Geografia e cenni generali di storia  1.1 Geografia fisica. Luoghi e siti 
di interesse naturalistico, storico e sociale - Il deserto e i rilievi montuosi. Montagne dell’Atlante, 
Haddagar, Tibesti, Occhio del Sahara. Le catene montuose dell’Africa orientale. La Rift Valley.  - Le 
esplorazioni: Livingstone e Stanley. Pietro Savorgnan di Brazzà. Jean-Baptiste Marchand.  - Fiumi e 
laghi africani. Il territorio dei grandi laghi.  - Siti UNESCO in Africa  1.2 Geografia politica. I 54 stati 
dell’Africa, cenni generali. Popolazione, densità, commercio.  - Urbanizzazione in Africa. Città del 
Capo, Kinshasa, Nairobi, Lagos, Casablanca e le loro contraddizioni  - Alcune città storiche: 
Timbuktu, Djenne. Le oasi del deserto.  1.3 Geografia etnico linguistica e religiosa. ‘  - Tuareg e 
Imazighen. Imazighen famosi: da sant’Agostino a Zinedine Zidane. - Alcune etnie dell'Africa. Usi, 
tradizioni, costumi e religione: Zulu, Shona, Tswana. Masai, Hutu, Tutsi, Ashanti, Herero e Himba. Il 
fenomeno linguistico in Africa. La lingua Bantu. La figura di Nelson Mandela.  - La religione in 
Africa: sciamanesimo; le forme di Islam in Africa. Missioni cattoliche e protestanti. La figura di 
Charles de Foucauld. Il cristianesimo copto in Etiopia. Il caso del rastafarianesimo.  1.4 Le vie 
carovaniere del Sahara. Le scoperte geografiche e gli avamposti commerciali europei in Africa. La 
tratta degli schiavi e i processi di abolizione della schiavitù. Il caso (storico) della Liberia di George 
Weah.  1.5 Il congresso di Berlino 1883-1884 e la colonizzazione dell’Africa 1.6 Analisi critica dei 
modelli di colonizzazione francesi, britannici, portoghesi e italiani. Concetto di colonizzazione e 
colonialismo reale  1.7 Processi di indipendenza dei paesi africani. Panoramica generale sulle 
vicende dal 1960  1.8 Idea di sviluppo dei popoli. Dal documento Populorum progressio all’ISU 2. 
Analisi di singoli contesti geografici e storici  2.1 Repubblica del Sudafrica. Analisi delle Mfcane, del 
Grande Trek, delle guerre  anglo-boere fino alla costituzione dell’Unione Sudafricana 1910. La 
questione dell’Apartheid fino alla presidenza di Mandela 1994. Sudafrica di oggi.  2.2 Repubblica 
Democratica del Congo. Lo sfruttamento del gigante africano. La questione del Coltan legata allo 
sviluppo dell’intelligenza artificiale. Il genocidio in Rwanda del 1994. Le due guerre del Congo e la 
situazione della regione del Kivu 2.3 Nigeria: lo sfruttamento del petrolio e il terrorismo religioso 
2.4 I problemi del Sahel. Muro Marocchino, colpi di stato in Mali, il caso Niger, la povertà in Niger, 
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il cambiamento climatico in Ciad, la guerra in Sudan, il caso Somalia, il caso Etiopia  2.5 Algeria e i 
suoi rapporti con la Francia e l’Europa 2.6 Il caso Libia 2.7 Il canale di Suez e il suo rapporto con lo 
stretto di Hormuz 2.8 Interessi stranieri in Africa. Una panoramica su USA, Russia, Cina e UE. 
L’unione africana.  3. Questioni attuali  3.1 La desertificazione e il caso del lago Ciad  3.2 Elementi 
di fragilità nella fascia del Sahel.  3.3 Migrazioni intra ed extra africane attraverso le antiche vie 
carovaniere tra Nigeria, Eritrea, Libia ed Europa. Opportunità od occasione di sfruttamento?  3.4 I 
muri che dividono: il muro tra Marocco e Repubblica del Saharawi. L’Unione Europea in territorio 
africano: le frontiere di Ceuta e Melilla.  3.5 L’Unione Africana. Prospettive e difficoltà  3.6 
L’estrazione mineraria in Africa australe. Oro, diamanti, coltan. Dalla De Beers a oggi  3.7 Il canale 
di Suez e lo stretto di Hormuz 3.8 La diga in Etiopia sul Nilo Azzurro. Una questione geopolitica  3.9 
La pirateria nel golfo di Aden e la Nuova Via della Seta: una sfida per l’Africa? (e non solo)  
Metodologia didattica  - Lezione frontale per un quadro di sintesi iniziale e generale  - Problem 
Solving a partire da articoli di giornale e da discorsi di alcune figure della storia africana come 
spunto per analizzare una situazione particolare individuata storicamente e geograficamente  - 
Cooperative Learning: analizzare a piccoli gruppi una tematica per svilupparla in una presentazione 
efficace per la classe  - DDI: Brevi quiz e questionari on line per fissare concetti e contenuti di base. 
- Utilizzo di mappe interattive desunte dalla rete web  - Testimonianze storiche desunte dalla rete.  
- Testimonianze orali di persone provenienti da o che hanno vissuto in Africa (eventualmente).  - 
Condivisione di esperienze e contenuti a partire dal retroscena storico culturale di alunni di origine 
africana, se eventualmente presenti in classe.  - Condivisione di esperienze e contenuti a partire da 
viaggi compiuti da alunni sul territorio africano, se eventualmente presenti in classe.  
Modalità di valutazione  - Partecipazione attiva in classe  - Quiz in classe sui contenuti svolti - 

Debate su argomenti di attualità. 

 

Storia del femminismo e differenza di genere. Donne, cultura, politica fra Medioevo, età 

moderna ed età contemporanea – prof. Antonio Perrino 

• Introduzione al tema del femminismo e della differenza di genere 

• Alle origini della storia del femminismo 

• Christine de Pizan e “La città delle dame” 

• La “Querelle des femmes”: il primo dibattito sulla differenza di genere. Marie de Gournay: 

l’eguaglianza dei sessi. 

• Anna Van Schurman, la stella di Utrecht 

• Mary Astell, le rivendicazioni dei diritti delle donne 

• Mary Wollstonecraft: A vindication of the Rights of Woman 

• Eleonora Fonseca de Pimentel: giornalismo e politica. Il ‘Monitore Napoletano’. Olympe de Gouges 

e la “Dichiarazione dei diritti della donna e della cittadina.” Harriet Hardy Taylor Mill: 

l’Enfranchisement of Women. 

• Emmeline Pankhurst e la nascita del femminismo moderno: le suffragiste. Virginia Woolf: “Una 

stanza tutta per sé”.  

• Anna Kuliscioff, la dottora dei poveri. Socialismo e femminismo. 

• Rosa Luxemburg: politica e femminismo.  

• Simone de Beauvoir: «Il secondo sesso», una svolta filosofica.  

• Carla Lonzi: politica, femminismo e rivoluzione sessuale.  

• Le 21 Madri costituenti: il loro contributo alla politica e alla stesura della Costituzione 
italiana. 

Materiale fornito dal docente. 
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Laboratorio filosofico: il mondo dei miti greci. – prof. Alessandro Galvan 
Il corso ha affrontato, nella sua parte introduttiva, il valore e la funzione dei miti nell’antica Grecia 
e il passaggio dalla cultura dell’oralità alla civiltà della scrittura, nella quale sono nate la filosofia-
scienza, la politica democratica e il teatro. 
La parte centrale e più ampia del corso si è svolta attraverso la presentazione di alcuni miti narrati 
e messi in scena nelle più note tragedie greche: Prometeo, Edipo, Antigone, Elettra, Alcesti, 
Medea, Ippolito, Dioniso. Le vicende degli eroi e degli dei sono state il punto di partenza per 
riflessioni e discussioni, stimolate e spesso condotte dagli studenti, su temi di attualità che trovano 
in quelle storie degli antecedenti o delle sorprendenti prefigurazioni. 
La parte conclusiva del corso ha affrontato il tema della vitalità dei classici nella scuola 
contemporanea ed è stato un momento di confronto e restituzione del percorso svolto 
 
Didattica in Gioco: creare giochi educativi – prof. Raffaele Rizzo 
Modulo 1 – Introduzione al gioco come strumento didattico (5 ore) 

• Contenuti: 
• Cos’è un gioco didattico? Differenze tra gioco tradizionale, serious game e attività 

ludico-didattiche. 
• Analisi di giochi da tavolo ed esempi educativi già esistenti. 
• Elementi base di game design (regole, obiettivi, materiali, dinamiche). 

• Attività pratiche: 
• Brainstorming di idee per giochi a tema. 
• Giochi di prova in classe con materiali semplici (carte, dadi, tabelloni). 

• Output: elenco di idee preliminari e schede descrittive dei possibili giochi. 
Modulo 2 – Dalla tematica alla meccanica di gioco (5 ore) 

• Contenuti: 
• Come trasformare un argomento scolastico in gioco. 
• Tipologie di giochi didattici: quiz, memory, giochi di ruolo, percorsi a tappe, escape 

room cartacea. 
• Meccaniche di gioco più comuni (cooperativi vs competitivi). 

• Attività pratiche: 
• Ogni gruppo sceglie una tematica (scoperte scientifiche, grandi donne della storia, 

educazione civica/ambientale). 
• Stesura della scheda “concept del gioco” (titolo, obiettivi educativi, tipologia di 

gioco). 
• Output: concept chiaro per ciascun gioco. 

Modulo 3 – Progettazione e prototipazione (5 ore) 
• Contenuti: 

• Struttura di un gioco da tavolo/cartaceo (tabellone, carte, pedine, segnalini). 
• Chiarezza delle regole e bilanciamento della difficoltà. 
• Accessibilità: giochi inclusivi e collaborativi. 

• Attività pratiche: 
• Creazione del primo prototipo con carta, cartoncini, pennarelli, dadi. 
• Stesura del regolamento provvisorio. 

• Output: prototipo base cartaceo pronto per il test. 
Modulo 4 – Sviluppo grafico e rifinitura (5 ore) 

• Contenuti: 
• Aspetto visivo e leggibilità dei materiali di gioco. 
• Tecniche semplici di impaginazione e illustrazione manuale. 
• Importanza del design per l’esperienza di gioco. 
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• Attività pratiche: 
• Realizzazione delle carte/segni grafici/tabelloni in versione quasi definitiva. 
• Revisione delle regole scritte in forma chiara. 

• Output: versione beta cartacea del gioco, con materiali pronti all’uso. 
Modulo 5 – Playtesting e presentazione finale (5 ore) 

• Contenuti: 
• Come testare un gioco (feedback, osservazione, correzione regole). 
• Preparazione della presentazione e spiegazione del proprio gioco a un pubblico. 

• Attività pratiche: 
• Sessioni di gioco incrociate tra i gruppi (ogni gruppo prova i giochi degli altri). 
• Correzioni finali. 
• Presentazione pubblica dei giochi creati. 

• Output: gioco da tavolo/cartaceo funzionante + manuale delle regole. 
 

Gali volley – prof. Stefano Zelaschi 

Premessa: il seguente programma è stato impostato e adattato tenendo conto della 

disomogeneità del livello singolo dei partecipanti, in quanto alcuni di essi già praticanti della 

disciplina come atleti di società sportive, altri invece avente livello di preparazione base o 

intermedio, quindi con esigenze di apprendimento differenti.  I partecipanti più esperti sono stati 

coinvolti in attività di tutor di supporto al docente per agevolare l’apprendimento dei 

fondamentali individuali per i compagni/e meno esperti. Infine, si evidenzia che la maggior parte 

del gruppo classe ha partecipato al corso anche lo scorso Anno Scolastico.  

Programma svolto: - le regole del gioco e la loro applicazione; - esercizi di miglioramento dei 

fondamentali individuali palleggio, bagher e servizio e alzata; - i gesti arbitrali e l’arbitraggio di una 

gara; - i ruoli: conoscenza teorica di base e applicazione durante il gioco (es. utilizzo del doppio 

palleggiatore). 

 
Lingua russa- prof. Marco Zucchi 
Parte 1: Fondamenti e Scrittura  
1. L'Alfabeto  
Studio dei caratteri cirillici e fonetica.  
2. La Scrittura  
Stampatello (maiuscolo e minuscolo) e corsivo.  
3. I Saluti  
Formule di cortesia, approcci formali e informali.  
Parte 2: Lessico Tematico  
4. La Famiglia  
Membri del nucleo familiare e relazioni.  
5. I Numeri  
Studio del sistema numerico in lingua russa.  
6. Gli Animali  
Vocabolario relativo agli animali domestici e selvatici.  
7. I Giorni della Settimana  
Giorni, avverbi di tempo e organizzazione settimanale.  
8. Le Festività Natalizie  
Vocabolario specifico e tradizioni della cultura russa. 
Parte 3: Grammatica e Casi  
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9. I Sei Casi Russi  
Studio del sistema delle declinazioni (Nominativo, Genitivo, Dativo, Accusativo, Strumentale, 
Prepositivo).  
10. Declinazioni al Singolare  
Regole di flessione per i sostantivi al singolare.  
11. Declinazioni al Plurale  
Regole di flessione per i sostantivi al plurale.  
Parte 4: Glossari Specializzati  
12. Glossario di Vita Quotidiana  
Parole chiave ed espressioni per la vita di tutti i giorni.  
13. Gli Sport  
Vocabolario dedicato alle discipline sportive e attività fisiche. 
 
Questioni di Storia contemporanea-  prof. Marco Barbieri 
Il presente corso opzionale nasce da un'esigenza che è insieme didattica e civica: restituire agli 
studenti strumenti di lettura critica della realtà attraverso la categoria storica, nella convinzione 
che la comprensione del presente sia inseparabile da una conoscenza rigorosa dei processi che lo 
hanno generato. 
L'iniziativa si inscrive pienamente nello spirito delle nuove Indicazioni Nazionali per i Licei, che 
individuano tra gli obiettivi irrinunciabili dell'insegnamento della storia la capacità di estendere 
l'arco cronologico fino alla contemporaneità più stretta, formando studenti in grado di distinguere 
tra cronaca e storiografia, tra emotività dell'attualità e distanza analitica propria del metodo 
storico. Le stesse Indicazioni sottolineano come la storia debba fornire agli studenti «strumenti 
interpretativi attuali e necessari per comprendere il mondo moderno», ponendo al centro non la 
mera acquisizione nozionistica, ma lo sviluppo di un pensiero critico, autonomo e argomentato. 
In questa direzione si muovono anche le Linee Guida per l'Educazione Civica (DM 183/2024), che 
individuano nella conoscenza delle istituzioni, dei meccanismi democratici e dei diritti 
fondamentali della persona le colonne portanti di una cittadinanza consapevole. Una cittadinanza 
che non si esaurisce nella conoscenza astratta dei principi costituzionali, ma che richiede la 
capacità di confrontarsi con i nodi irrisolti della storia politica, giuridica e geopolitica del mondo 
contemporaneo. 
I quattro filoni tematici affrontati nel corso sono stati selezionati proprio in questa prospettiva: 
ciascuno di essi rappresenta un caso studio in cui la dimensione storica e quella civico-istituzionale 
si intrecciano in modo particolarmente significativo. L'analisi delle vicende mediorientali offre 
l'occasione per applicare categorie storiografiche a un conflitto di lunga durata le cui radici 
risalgono alla prima metà del Novecento. Lo studio dello strumento referendario, della 
separazione dei poteri e dell'amministrazione della giustizia permette di misurare la distanza — 
spesso fertile, talvolta problematica — tra i principi costituzionali e la loro concreta attuazione 
storica. Il caso iraniano nella seconda metà del Novecento consente di affrontare temi cruciali 
come nazionalismo, geopolitica delle risorse, rapporti tra Occidente e mondo islamico, rivoluzioni 
e controrivoluzioni. Infine, la storia dei partiti politici italiani offre la chiave interpretativa 
indispensabile per comprendere la traiettoria della democrazia repubblicana, le sue crisi e le sue 
trasformazioni. 
Il metodo adottato è quello proprio della storiografia: analisi delle fonti, contestualizzazione dei 
fenomeni, pluralità delle interpretazioni, rigore nell'uso dei concetti. L'obiettivo non è fornire 
risposte preconfezionate, ma allenare gli studenti a formulare domande storicamente fondate — 
che è, in ultima analisi, la funzione più alta che una scuola possa assolvere. 

1. La questione palestinese: un’analisi storica 
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2. Lo strumento referendario, la separazione dei poteri, l’amministrazione della giustizia in 
Italia (solo secondo quadrimestre) 

3. L’Iran nella seconda metà del Novecento 
4. Storia dei partiti politici italiani e l’attuale legge elettorale 

 
Psicologia Positiva – prof. Elisabetta Faggioli  
Inclusione e Consapevolezza di Sé Percorso laboratoriale esperienziale ispirato a Martin 
Seligman. 
Premessa Il presente insegnamento opzionale, articolato in 15 ore quadrimestrali (1 ora e 30 
minuti settimanali), intende accompagnare gli studenti alla scoperta dei principi della Psicologia 
Positiva di Martin Seligman, promuovendo benessere personale, consapevolezza di sé, resilienza, 
autoefficacia e capacità orientativa. Il percorso si fonda su una didattica attiva, partecipativa ed 
esperienziale, nella quale gli studenti assumono un ruolo centrale nella costruzione delle 
conoscenze. La teoria non viene proposta in modo trasmissivo, ma nasce dall’esperienza concreta, 
dal confronto, dalla riflessione e dalla rielaborazione personale. Elemento caratterizzante del 
corso sarà una lezione iniziale di brainstorming guidato, dalla quale emergeranno parole chiave, 
bisogni, curiosità e temi sentiti dagli studenti in relazione al benessere psicologico, alla crescita 
personale, alle relazioni, all’inclusione e al futuro. Tali parole chiave verranno affidate a piccoli 
gruppi di lavoro, che avranno il compito di: • approfondire il tema a livello teorico • ricercare 
materiali attendibili • collegarlo alla psicologia positiva • presentarlo ai compagni nel corso delle 
lezioni successive • condividere esperienze personali e riflessioni concrete • stimolare il dialogo 
nel gruppo classe Ogni incontro partirà quindi da una restituzione attiva degli studenti, per poi 
essere ampliato e sistematizzato dal docente con collegamenti psicologici, psicopedagogici, 
educativi e orientativi coerenti con il programma. Obiettivi Formativi Area personale • riconoscere 
punti di forza e risorse personali • sviluppare autostima e autoefficacia • migliorare 
consapevolezza emotiva • riflettere sul proprio progetto di vita Area relazionale • sviluppare 
ascolto ed empatia • valorizzare il gruppo come risorsa • migliorare la comunicazione verbale e 
non verbale • rispettare differenze e fragilità Area inclusiva • comprendere limiti e potenzialità 
umane • riflettere su cecità, sordità e accessibilità • sviluppare sensibilità verso i bisogni educativi 
speciali Area orientativa • riconoscere interessi e talenti • collegare benessere e scelte future • 
costruire identità personale e professionale Area digitale e critica • usare il digitale in modo 
creativo e consapevole • selezionare fonti attendibili • produrre contenuti multimediali efficaci 
Metodologia Approccio didattico • brainstorming iniziale generativo • gruppi di lavoro • peer 
education • flipped classroom • circle time • laboratori esperienziali • simulazioni sensoriali • 
autoanalisi guidata • rielaborazione teorica finale Strumenti • LIM • video e podcast • Canva • 
Google Classroom come diario di bordo • Moduli Google 
Programmazione delle 15 ore INCONTRO 1 Brainstorming iniziale e costruzione del percorso 
Attività Domanda guida: Che cosa serve davvero per stare bene nella vita? Gli studenti 
propongono liberamente parole chiave, ad esempio: • felicità • amicizia • fiducia • successo • 
paura • futuro • autostima • emozioni • inclusione • solitudine • comunicazione Fase operativa Le 
parole emerse vengono assegnate a gruppi di lavoro che, nel corso del quadrimestre, 
prepareranno brevi presentazioni teorico-esperienziali nelle ore dedicate. Output Creazione 
Classroom come diario di bordo. INCONTRO 2 Introduzione alla Psicologia Positiva e Seligman 
Contenuti • nascita della Psicologia Positiva • differenza tra curare il disagio e promuovere il 
benessere • Seligman e il cambiamento di prospettiva INCONTRO 3 Il modello PERMA • Positive 
Emotions • Engagement • Relationships • Meaning • Accomplishment INCONTRO 4 Lavoro di 
gruppo creazione di presentazione creativa tra gruppi di studenti. INCONTRO 5 Lavoro di gruppo 
creazione di presentazione creativa tra gruppi di studenti. INCONTRO 6 Autoefficacia e fiducia in 
sé Presentazione gruppo Teoria Bandura e autoefficacia. Esperienza Racconto di una difficoltà 
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superata. Approfondimento Character Strengths di Seligman. Riflessione Quali capacità possiedo? 
Dove posso investirle? INCONTRO 7 Gestalt e consapevolezza sensoriale Presentazione studenti 
Laboratorio • attenzione al qui e ora • esercizi percettivi • figura/sfondo INCONTRO 8 Il valore 
della parola Presentazione gruppo Esperienza La stessa frase detta con toni differenti. Riflessione 
La parola può ferire, curare, motivare, escludere. INCONTRO 9 Comprendere la cecità 
Presentazione studenti Laboratorio Percorso bendati a coppie. Riflessione inclusiva Fiducia, 
ascolto, orientamento nello spazio. INCONTRO 10  Comprendere la sordità Presentazione gruppo 
Esperienza Dialogo senza voce. Approfondimento Comunicazione non verbale e LIS.INCONTRO 11 
Resilienza e gestione dell’errore Presentazione studenti Teoria Errore come occasione di crescita. 
INCONTRO 12 Relazioni positive Presentazione gruppo Attività collaborativa Problem solving di 
squadra. Teoria Supporto sociale e benessere. INCONTRO 13 Digitale e felicità Presentazione 
gruppo Dibattito Il digitale aiuta o ostacola il benessere? INCONTRO 14 Progetto di vita e 
orientamento Presentazione gruppo Attività Chi Cosa conta per me? voglio diventare? INCONTRO 
15 Restituzione finale e autovalutazione Compito autentico tramite dialogo condiviso, scopo: 
dimostrare di saper applicare ciò che hanno imparato per risolvere un problema, creare un 
prodotto, prendere decisioni, comunicare in modo efficace. Autovalutazione • cosa ho imparato • 
cosa ho scoperto di me • come sono cambiato Valutazione, Indicatori • partecipazione attiva • 
qualità del lavoro di gruppo • capacità espositiva • riflessione personale • collegamento teoria-
esperienza • uso consapevole del digitale Testi Consigliati • Martin Seligman, Fiorire • Martin 
Seligman, Imparare l’ottimismo • Daniel Goleman, Intelligenza emotiva • Oliver Sacks, Vedere voci 
• Carl Rogers, La terapia centrata sul cliente Classroom come Diario di Bordo Ogni settimana gli 
studenti inseriranno: • materiali del gruppo • feedback sul percorso Esito Atteso Un percorso in 
cui lo studente non apprende solo concetti, ma sperimenta sé stesso, comprende gli altri, valorizza 
differenze e costruisce una visione positiva e concreta del proprio futuro. 

Communication Breakdown – prof.ssa Maria Rosa Lauria Pantano 

Lingua e contesto 
Lingua, norma, uso e parlanti 
  
La teoria di Grice 
Il principio di cooperazione e le massime conversazionali 
  
Cortesia e lingua 
Contenuto esplicito e implicito 
  
Efficacia ed efficienza comunicativa 
Il contesto comunicativo : interlocutori, medium e registro linguistico 
Le fallacie argomentative e i comportamenti comunicativi fallaci 
  
La comunicazione oggi 
I social media : post, video e commenti 
Il discorso politico oggi 
  
Selezione materiali video, analisi e presentazioni a cura degli studenti 
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Pratica filosofica- prof.Filippo Paglino 

TEMA: il concetto di metempsicosi nella storia del pensiero analizzato attraverso documentazione 

musicale e/o grafico sensoriale.   

PROGRAMMA:  

INDIA VEDICA E BRAHMANICA  - testi letterari: Chandogya Upanishad - fonti musicali: ‘Oh namah 

Shivaya’ - Krishna Das ‘Within you without you’ - The Beatles  ‘Dust in the wind’ - Kansas  ‘Karma 

Police’ - Radiohead  ‘Shanti’ - Madonna  ORFISMO - testi letterari: 29 - Inno a Persefone - fonti 

musicali: ‘Orphic Hymn to Persephone’   ‘Uaxuctum’ - Giacinto Scelsi    ‘Rothko Chapel’ - Morton 

Feldman ‘Music in similar motion’ - Philip Glass                             ‘Sinfonia n.2’ - Gustav Mahler  

‘4’33’’’ - John Cage - fonti grafiche: Mark Rothko - ‘Red on Maroon’  PITAGORA - suono come 

numero.  Attività di classe: associare concetti pitagorici allo stimolo musicale offerto dal docente.  

- brani musicali di riferimento:  1. Pure Sine Wave – Harmonic Intervals (Demonstration) 2. 

Ensemble De Organographia – Monochord Demonstration 3. Pérotin – Viderunt Omnes 4. Arvo 

Pärt – Spiegel im Spiegel 5. Philip Glass – Opening 6. Steve Reich – Music for 18 Musicians (Pulse + 

Section I) 7. Tibetan Singing Bowls – Harmonic Drone 8. J.S. Bach – The Well-Tempered Clavier, 

Prelude in C Major BWV 846 9. Iannis Xenakis – Metastaseis 10. Brian Eno – An Ending (Ascent) 11. 

Jacob Collier – Moon River (microtonal version) 12. Max Richter – On the Nature of Daylight 

PLATONE - il rifiuto dell’arte e la riattivazione attraverso l’eros. - testi letterari: Fedone                           

Repubblica, X   Menone   Simposio   La classe sceglie dei brani dalla propria collezione musicale 

personale che ricordino il concetto di eros platonico. Analisi e discussione del testo/musica.  

CRISTIANESIMO - l’amore universale e la necessità del male per il perdono delle anime, Lucifero 

motore. testi letterari: Inferno XXXIV - Dante Alighieri                          Inferno V - Dante Alighieri    De 

vita Ceasarum - Svetonio     Faust - Goethe  - fonti musicali: ‘Lucifero’ - Murubutu, Claver Gold   

‘Judas Death’ - Carl Anderson The devil is human’ - Aurora  - fonti grafiche: ‘Le Genie du Mal’ - 

Guillaume Geefs ‘L’angelo caduto’ - Alexandre Cabanel ‘Incisioni’ - Gustave Doré     ‘Il bacio mai 

dato’ - Roberto Ferri  ROMANTICISMO E MUSICA  - testi letterari: ‘Il mondo come volontà e 

rappresentazione’ (aforismi) - Arthur Schopenhauer   -fonti musicali: ‘Bittersweet symphony’ - The 

Verve ‘Volcano’ - Woodkid                            ‘Hallelujah’ - Jeff Buckley   ‘Her Lies’ - Asaf Avidan    

Godzilla’ - Eminem    

 

Per presa visione dei Programmi disciplinari da parte della classe 

 

I rappresentanti di classe 

 

NOME E COGNOME .............................................................................. 

 

NOME E COGNOME ......................................................................... 
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4.3 ) FORMAZIONE SCUOLA LAVORO  
L'attività diFSL, a norma del D.Lgs.62/2017, è stato un percorso articolato realizzato in contesti 
diversi con una forte integrazione ed equivalenza formativa tra esperienza scolastica ed 
esperienza lavorativa  nell’ottica di una didattica per competenze.  
La classe, nel corso del triennio,  ha partecipano a percorsi formativi relativi alle sotto riportate 
categorie per un totale minimo di  90 ore per ciascun studente, suddivise in : attività di formazione 
curriculare di preparazione agli stage e di stage individuale in azienda 
a scuola 

Percorso formativo    

Presentazione del progetto alternanza X 

Corso sulla sicurezza X 

Approfondimento disciplinare su diritti e doveri del mondo del lavoro  

Incontri di orientamento alle scelte universitarie X 

Incontri con esperti di diversi settori X 

Project work X 

  

  

con la scuola 

Attività X 

Visite guidate ad aziende  

Attività in  laboratori scientifici X 

Visita di Laboratori scientifici X 

Visite guidate a uffici  

Visite guidate a musei X 

Partecipazione a conferenze sul mondo del lavoro X 

Incontri con tecnici operanti nei vari settori X 

  

fuori da scuola 

stage in azienda/ente ospitante  ( scuole, RSA,CRI,X) X 

Enti No-Profit X 

Enti pubblici X 

Aziende  

Servizio Sanitario X 

Studi professionali  

Altro  

La partecipazione, l’interesse e l’impegno per le esperienze svolte dalla classe durante le ore 
curricolari ed extracurricolari di preparazione agli stage individuali sono stati verificati e valutati 
all’interno delle discipline coinvolte mediante discussioni, esercitazioni, relazioni individuali e  di 
gruppo . 
Gli stage individuali sono stati certificati e valutati dal consiglio di classe, viste le valutazioni dei 
tutor aziendali. 

I tutor scolastici hanno raccolto le ore svolte, le competenze raggiunte e le relative valutazioni 
sulla piattaforma regionale. La stampa in pdf per ciascun alunno è disponibile agli atti presso la 
segreteria dell’Istituto. 
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4.4) STRUMENTI DELL’AUTONOMIA  
a- la compattazione di ore è stata utilizzata per le discipline insegnate dallo stesso docente 
(Italiano-Latino; Matematica-Fisica;  Storia–Filosofia), sia per poter effettuare verifiche, sia per 
poter approfondire alcune tematiche 
b- la flessibilità dell’orario è stata utilizzata nel caso di scambi d’ora tra docenti per il 
completamento di compiti in classe che richiedono un numero di ore eventualmente superiore a 
quelle consecutive disponibili per le singole discipline (es. simulazione prove d'esame 
 c-   quota di variabilità per lo svolgimento di attività integrative in orario antimeridiano. 
d -durante l'ultimo anno di corso in applicazione della legge 107/2015 , utilizzando la quota di 
autonomia prevista già dal DPR 275/99 nel rispetto del monte ore previsto dal curricolo,, sono 
state introdotte discipline opzionali a scelta dei singoli studenti   
 

5 ) Attività integrative dell’anno( elenco) 
PROGRAMMAZIONE RENDICONTAZIONE 

attività 
ARGOMENTO/ 
DESTINAZIONE 

DATA/ 
DURATA 
 

N°PARTECIPANT

I 
 

N°PARTECIPA

NTI 
Effettivi 

RICADUTA 

DIDATTICA 

Viaggio 
d’istruzione 

Festival della 
Filosofia Modena- 
Carpi 

19/20 settembre 
2025 

25 21 positiva 

Conferenza Incontro on line 
con Luca 
Geronimo sulla 
situazione di Gaza 

22 settembre 2025 25 25  positiva 

Attività di 
volontariato 

Visita 
all’Associazione 
Giacomo Jon 

26/9/25 
Orario curricolare 

25 24 positiva 

Soggiorno in 
Inghilterra 

Viaggio a 
Winchester 

Dal 9/10/25 al 
16/10/25  

1 1 positiva 

Conferenza “Il potere delle 
parole e del 
linguaggio” di Vera 
Gheno/liceo 
Galilei 

23/10/2025 24 22 positiva 

Viaggio 
d’integrazione 
culturale 

“I palazzi del 
Potere” 

Roma. 10-
13/11/2025 

24 22 positiva 

Spettacolo 
teatrale 

The Haber - 
Immerwahr file 

Voghera, 20/1/2026 24 24 positiva 

Proiezione 
cinematografic
a 

Film Norimberga Voghera, 23/1/26 24 24 positiva 

Visita on line Visita virtuale ad 
Auschwitz e 
Birkenau 

Voghera, 26/1/26 24 23 positiva 

Spettacolo 
teatrale 

1984 Teatro 
Fraschini 

Pavia 9/2/ 26 24 22 positiva 

Conferenza Incontro  ADMO 19/2/26 24 20 positiva 
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Uscita  
didattica 

Il Vittoriale 9/4/26 24 23 positiva 

Uscita 
didattica 

Visita al Sermig e 
al Museo della 
Resistenza di 
Torino 

Torino 
22/4/26 

24 21 positiva 

 
6) Metodologie didattiche e strumenti per la valutazione 
 
6.1a metodologie didattiche – liceo  delle scienze umane2   
 
 

DISCIPLINE Italia
no 

Latin
o 

Stori
a 

Filos
ofia 

Sc 
uma
ne 

Mate
mati
ca 

Fisica St 
arte 

Scien
ze 

Ingle
se 

Sc 
moto
rie 

Irc  

LEZIONI 

FRONTALI 
 

2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 1 2 

LEZIONI 

INTERATTIVE 
 

2 2 3 3 2 3 3 2 2 1  3 

LAVORI DI 

GRUPPO 
 

  1 1 1     1 3  

ATTIVITÀ DI 

LABORATORI

O 
 

            

ALTRO 
 

     2 
SLIDE
S 

2 
VIDE
O 

  1 
film 

  

 
 

 

2 Indicare la frequenza: 0.mai 1.raramente –2.spesso-3. sempre 
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6.2.a  
Modalità di verifica e numero di prove – liceo scienze umane  

 Italian
o 

Latino Storia  Filosofia Scienze 
Umane 

Mate
matic
a 

Fisica St.Arte
_ 

Scienze 
natural
i 

Inglese
_ 

Scienze 
motori
e_____ 

IRC 

 P R P R P R P R P R P R P R P R P R P R P R P R 

Interrogazioni 2 2 2 2 4 4 4 4 4 4 1-
2 

RE

C 

1-
2 
RE

C 

1-
2 
RE

C 

1-
2 
RE

C 

2 2 2 2 4 4 1 0   

Interrogazioni brevi x X X X                     

Discussione strutturata                       4 4 

Elaborati sincroni 
(secondo tipologie 
diverse discipline) 

6 6                   1 1   

Verifiche scritte 2 3         4 4 4 2   2 2       

Risoluzione di problemi              1           

Elaborazione di progetti                         

Lavori di gruppo                1         

Relazioni                 0 1       

Test motori                     5 4   
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Griglia di valutazione e simulazione della seconda prova dell’Esame di Stato 

 

indicatori descrittori livelli Livello 
conseguito 

 Prova in bianco 1  

 

 

 

 

 

 

 

conoscere 

Mostra povertà di contenuti e scorrettezza nelle informazioni e stenta ad organizzare 
in modo organico le proprie affermazioni 

1  

 

 

 

 

 

 

………./ 7 

Riferisce in modo frammentario temi, problemi e teorie afferenti agli ambiti 
disciplinari specifici con nozioni solo parzialmente corrette 

2 

Riferisce in modo parziale, talvolta vago o con scarsi riferimenti teorici alle tematiche e 
alle tecniche afferenti agli ambiti disciplinari specifici, con poca organicità sui 
contenuti appresi 

3 

Riferisce in modo per lo più generico e semplice con solo parziali riferimenti teorici alle 
conoscenze apprese 

4 

Riferisce in maniera sostanzialmente organica sulle conoscenze acquisite con 
correttezza essenziale delle nozioni relativamente a temi o tecniche degli ambiti 
disciplinari afferenti alle Scienze umane 

5 

Riferisce in modo abbastanza completo e preciso sui contenuti appresi cogliendone le 
relazioni fondamentali dando prova di consapevolezza dei riferimenti teorici 

6 

Riferisce in modo ricco, preciso e rigoroso sui contenuti appresi cogliendone le 
prospettive di sviluppo dal punto di vista teorico e tecnico 

7 

 

 

 

 

 

 

comprendere 

Non comprende il contenuto e il significato delle informazioni fornite dalla traccia e 
non rispetta le consegne che la prova prevede 

1  

 

 

 

 

 

………./ 5 

Comprende parzialmente il contenuto e il significato delle informazioni fornite dalla 
traccia e non rispetta completamente le consegne che la prova prevede 

2 

Comprende il contenuto e il significato delle informazioni fornite dalla traccia in 
modo essenziale e rispetta complessivamente le consegne che la prova prevede 

3 

Comprende il contenuto e il significato delle informazioni fornite dalla traccia in modo 
abbastanza esauriente e rispetta correttamente le consegne che la prova prevede 

4 

Comprende il contenuto e il significato delle informazioni fornite dalla traccia in modo 
esaustivo e soddisfacente e rispetta le consegne che la prova prevede in modo preciso 
e rigoroso 
rigoroso 

5 

 

 

 

interpretare 

Fornisce interpretazioni incoerenti o lacunose delle fonti e delle informazioni in esse 
contenute 

1  

 

 

………./ 4 

Fornisce una interpretazione essenziale e per lo più corretta nell’analisi delle fonti 2 

Coglie adeguatamente la sostanza delle informazioni riportate nelle fonti e le analizza 
coerentemente 

3 

Fornisce una interpretazione completa delle informazioni attraverso una analisi 
rigorosa delle fonti 

4 

 

 

 

argomentare 

Evidenzia scarsa capacità di collegamenti diacronici e sincronici all’interno degli ambiti 
disciplinari afferenti alle scienze umane, con una debole riflessione critica; vincoli logici 
e linguistici poco appropriati 

1  

 

 

………./ 4 
Evidenzia una essenziale capacità di collegamenti diacronici e sincronici all’interno 
degli ambiti disciplinari afferenti alle scienze umane, con alcune riflessioni critiche; 
vincoli logici e linguistici adeguati 

2 

Evidenzia una buona capacità di collegamenti diacronici e sincronici all’interno degli 
ambiti disciplinari afferenti alle scienze umane, con significative riflessioni critiche; 
vincoli logici e linguistici corretti 

3 

Evidenzia una sicura capacità di collegamenti diacronici e sincronici all’interno degli 
ambiti disciplinari afferenti alle scienze umane, con originali riflessioni critiche; vincoli 
logici e linguistici rigorosi 

4 

 

Livello totale conseguito  …/20 
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO 
A048 - ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

 

Indirizzo: LI11 – SCIENZE UMANE 

(Testo valevole anche per l’indirizzo quadriennale LI25) 

Disciplina: SCIENZE UMANE 

 

Titolo: Educazione interculturale e cittadinanza attiva nel contesto mondiale. PRIMA 

PARTE 

Le sfide sociali, politiche ed economiche mondiali impongono un ripensamento del ruolo dell'educazione 

ai diritti di tutti gli uomini in un contesto sovranazionale e globale. Confrontandosi anche con gli autori a 

cui si fa riferimento nei documenti, il candidato illustri le sue opinioni sul rapporto tra educazione ai 

diritti umani e cittadinanza attiva. 

 

Documento 1 

Educare interculturalmente vuol dire anche educare ciascuno alla cittadinanza, per meglio dire ad una 

cittadinanza attiva, sia locale e contestualizzata, ma anche nuova, per i suoi effetti dirompenti che 

riguardano i problemi dell'intero pianeta. 

L'educazione interculturale è il primo passo necessario ed indispensabile per preparare, come spiega 

Morin nell'ultimo saggio dal titolo emblematico "Educare ad una cittadinanza planetaria", una nuova 

cittadinanza in cui, almeno nelle linee generali, possano riconoscersi tutti gli uomini, scegliendo alcune 

questioni nodali che ricongiungono anziché dividere soggetti e comunità: le "sfere" dell'etica, 

dell'estetica, della logica e della giustizia indicate, per esempio da Gardner, potrebbero costituire i punti di 

partenza per la costruzione di un curricolo formativo generalista adatto, oggi, per ciascun uomo, giovane 

o adulto, in ogni angolo del pianeta. 

Partire, infatti, nella programmazione anche scolastica, quindi locale, da queste sfere di conoscenza vuol 

dire, a nostro parere, sostenere che locale e planetario sono dimensioni distanti tra loro territorialmente, 

non vuol dire che la distanza sia anche politica: esse sono più vicine che mai politicamente e 

culturalmente e non solo perché i loro problemi sono stati "avvicinati" dalle tecniche e dagli strumenti 

sofisticati delle comunicazioni di massa, quanto piuttosto dalla vicinanza di quei problemi che sorreggono 

e pervadono il senso stesso del perdurare di una presenza umana su questa terra. 

 

(V. Sarracino, Pedagogia e educazione sociale. Fondamenti, processi, strumenti, 
Edizioni ETS, Pisa 2011, p. 92) 
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO 
A048 - ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI 

ISTRUZIONE 
 

Indirizzo: LI11 – SCIENZE UMANE 

(Testo valevole anche per l’indirizzo quadriennale LI25) 

Disciplina: SCIENZE UMANE 

 

 

Documento 2 

Chi sono i soggetti attivi nell'educazione nuova? 

Principio base dell'educazione nuova, fondante e irrinunciabile, è che non ci sono soggetti 

passivi. Se l'educazione è un processo di continuo apprendimento e aggiornamento - di 

acquisizioni, verifiche della loro validità, riproposta critica per nuove acquisizioni, e così via - 

ogni soggetto, bambino o bambina, ragazza o ragazzo, uomo o donna, inserito nel processo è 

soggetto attivo. Come diceva Paulo Freire (1968): "Nessuno educa nessuno, nessuno si educa 

da solo, gli uomini si educano insieme con la mediazione del mondo". Lo stesso Freire, se 

fosse qui oggi, probabilmente scriverebbe "gli uomini e le donne". Perché anche le definizioni 

del processo educativo risentono dello spirito del tempo e si devono costantemente aggiornare 

ad acquisizioni e conquiste sociali, politiche, culturali. 

(a cura di C. Pontecorvo, Pensare insieme al centenario 
dell'educazione attiva, 

Kaleidos Edizioni, Faenza 

2021, p. 36) 
 

 

SECONDA PARTE 

Il candidato sviluppi due tra i seguenti quesiti: 
 

1. Qual è la relazione tra educazione e democrazia nel pensiero di J. Dewey? 

2. Cosa vuol dire per E. Morin educare alla complessità? 

3. In che misura le donne hanno contribuito nell’ultimo secolo alla realizzazione di 

una democrazia matura? 

4. Quali sono i caratteri della globalizzazione che influiscono maggiormente 

sull’inclusione sociale delle fasce più deboli della popolazione mondiale? 
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Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito l’uso del vocabolario di italiano. 

È consentito l’uso dei seguenti sussidi: Costituzione Italiana; Codice Civile e leggi complementari non commentati. 

È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non 

italiana. 

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna della traccia. 

 
 

 GRIGLIE DI VALUTAZIONE E SIMULAZIONE PRIMA PROVA 
 

TIPOLOGIA A 
 INDICATORI LIVELLO DESCRITTORI PUNTI 

In
d

ic
at

o
re

 1
 

 
 

 
Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

1 -2  Ideazione e pianificazione nulla  
 
 
 

 
  /10 

3 Il testo risulta molto caotico / disorganico 

4 Il testo rivela una fragile ideazione senza ulteriore pianificazione 

5 Il testo è ideato e pianificato in modo schematico e a tratti scorretto 

6 Il testo è ideato e pianificato in modo essenziale 

7 Il testo è ideato, pianificato e organizzato in modo ordinato 

8 Il testo è ideato, pianificato e organizzato in modo articolato 

9 Il testo è ideato e pianificato in modo efficace e ben organizzato. 

10 Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, ben organizzato e originale 

In
d

ic
at

o
re

 2
 

 
 
 
 
 

Coesione e coerenza 
testuale 

1 -2 Il testo non è coerente né coeso  
 
 
 

 
  /10 

3 Frequentissimi e gravissimi errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o nella coerenza 
logica 

4 Frequenti e  gravi errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o nella coerenza logica 

5 Alcuni errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o nella coerenza logica 

6 Imprecisioni nell’utilizzo dei connettivi, articolazione dei periodi sufficientemente corretta 

7 Periodi costruiti in modo ordinato e coerente 

8 Periodi articolati in modo elaborato e coerente 

9 Periodi articolati in modo efficace e coerente 

10 Periodi articolati in modo efficace, coerente e originale 

In
d

ic
at

o
re

 3
 

 
 
 

 
Ricchezza e padronanza 

lessicale 

1 - 2 Lessico del tutto inappropriate  
 
 

 
  /10 

3 Lessico inappropriato ed estremamente povero 

4 Lessico povero e ripetitivo, con qualche isolato grave errore 

5 Lessico povero e ripetitivo 

6 Lessico generico e semplice, con qualche lieve imprecisione 

7 Lessico generico, ma corretto. 

8 Lessico appropriato e pertinente 

9 Lessico specifico, vario ed efficace. 

10 Lessico specifico, vario, sempre pertinente, ricercato. 

In
d

ic
at

o
re

 4
 

 

 

 

 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto 
ed efficace della 
punteggiatura 

1 Frequenti e gravissimi errori ortografici  
       /5 
 
 
 
 
 
 
 

 
       /5 
 
 
 
 
 

 
 

       /10 

2 Numerosi errori ortografici o un gravissimo errore ortografico 

3 Errori ortografici lievi  

4 Un errore ortografico lieve 

5 Ortografia corretta 

1 Gravissimi e ripetuti errori di punteggiatura 

2  Frequenti e/o significativi errori di punteggiatura (separazione soggetto – verbo; verbo – complemento 
oggetto; uso erroneo della punteggiatura nella strutturazione del periodo) 

3 Punteggiatura generalmente corretta, con isolati errori  

4 Uso sostanzialmente corretto della punteggiatura, con lievi imprecisioni 

5 Uso corretto ed efficace della punteggiatura 

1 - 2 Gravissimi e diffusi errori morfosintattici 

3 - 4 Gravi e/o diffusi errori morfosintattici 

5 Forma con qualche errore non grave di morfosintassi 

6 Forma semplice o corretta, ma faticosa 

7 Forma corretta dal punto di vista morfosintattico, nonostante qualche passaggio faticoso 
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8 Forma ben articolata 

9 Forma corretta con elementi di complessità 

10 Sintassi efficacemente articolata 

In
d

ic
at

o
re

 5
 

 
Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

1 Conoscenze molto lacunose  

 
  /5 

2 Conoscenze scares 

3 Conoscenze essenziali 

4 Conoscenze e riferimenti generalmente ampi e pertinenti 

5 Conoscenze precise ed esaurienti, inserite in un ampio contesto culturale 

In
d

ic
at

o
re

 6
 

 
 

 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

1 Giudizi e valutazioni confusi o non coerenti  
 
 

 
  /5 

2 Giudizi e valutazioni imprecisi e/o non motivate 

3 Giudizi e valutazioni semplici ma generalmente coerenti 

4 Giudizi e valutazioni coerenti ed adeguatamente motivate 

5 Giudizi e valutazioni coerenti e sviluppati in modo personale 

punteggio prima parte   /60 

PRIMA PROVA GRIGLIA VALUTAZIONE TIPOLOGIA A 

El
e

m
en

to
 d

a 
va

lu
ta

re
 1

 

Rispetto dei vincoli posti 
nella consegna (ad 
esempio, indicazioni di 
massima circa la 
lunghezza del testo - 
se presenti - o 
indicazioni circa la 
forma parafrasata o 
sintetica della 
rielaborazione) 

1-2  Rispetto pressoché nullo dei vincoli posti dalla consegna  
 
 

 
 /10 

3 Minimo rispetto dei vincoli posti dalla consegna 

4 Gravi lacune nel rispetto dei vincoli posti dalla consegna 

5 Rispetto parziale dei vincoli posti dalla consegna 

6 Sufficiente rispetto dei vincoli posti dalla consegna 

7 Rispetto discreto dei vincoli posti dalla consegna 

8 Pieno rispetto dei vincoli posti dalla consegna 

9 Pieno e consapevole rispetto dei vincoli posti dalla consegna 

10 
Pieno, consapevole e pertinente rispetto dei vincoli posti dalla consegna 

El
e

m
en

to
 d

a 
va

lu
ta

re
 2

 

 

 
Capacità di 
comprendere il 
testo nel suo senso 
complessivo e nei 
suoi snodi tematici 
e stilistici 

1-2 
Comprensione pressoché nulla del testo proposto 

 
 
 
 

 
 /10 

3 
Il testo è stato frainteso completamente tanto da pregiudicare gravemente la comprensione 

4 
Il testo è stato frainteso in molti punti 

5 
Il testo è stato compreso in modo incerto e / o parziale 

6 
Il testo è stato compreso in modo generico nel suo senso complessivo, con lievi mancanze o 
imprecisioni 

7 Il testo è stato compreso in modo generico, ma corretto, nel suo senso complessivo 

8 Comprensione complessiva corretta del testo e dei vari snodi tematici e stilistici 

9 Comprensione completa ed efficace del testo e dei vari snodi tematici e stilistici 

10 Comprensione approfondita ed efficace del testo in tutti gli snodi tematici e stilistici 

El
e

m
en

to
 d

a 
V

al
u

ta
re

 3
 

 
 

 
Puntualità 
nell’analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e 
retorica (se richiesta) 

1-2 Analisi stilistica, lessicale e/o metrico-retorica pressoché nulla  
 
 
 

 
 /10 

3  
Analisi stilistica, lessicale e/o metrico-retorica molto errata e molto lacunosa    

4 Analisi stilistica, lessicale e/o metrico-retorica errata e/o incompleta 

5 L’analisi stilistica, lessicale e/o metrico-retorica è essenziale e/o presenta alcune inesattezze  

6 L’analisi stilistica, lessicale e/o metrico-retorica è corretta, ma limitata agli aspetti 
fondamentali e /o con alcune imprecisioni 

7 La trattazione è corretta ma limitata agli aspetti più evidenti 

8 Buona analisi stilistica, lessicale e/o metrico-retorica 

9 Puntuale e corretta analisi stilistica, lessicale e/o metrico-retorica 

10 Completa e approfondita analisi stilistica, lessicale e/o metrico-retorica 

El
e

m
en

to
 d

a 

va
lu

ta
re

 4
 

 
 
 

 
Interpretazione corretta e 
articolata del testo. 

1-2 L’approccio al testo letterario è privo di apporti interpretativi 
 
 
 
 

 
 /10 

3 La consegna è svolta in modo lacunoso 

4 Sono presenti apporti interpretativi frammentari 

5 Non sono stati colti alcuni aspetti suscettibili di interpretazione 
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6 Interpretazione essenziale e generica 

7 Interpretazione complessivamente corretta, anche se non sempre approfondita 

8 La consegna è svolta in modo completo con varie considerazioni personali 

9 Interpretazione precisa, approfondita e articolata, sostenuta da considerazioni personali 

10 La consegna è svolta in modo ricco e approfondito, con diffuse considerazioni personali 

significative. 

Punteggio seconda parte  /40 

Punteggio prima parte  /60 

Punteggio totale  /100 

N.B. Il livello della sufficienza è evidenziato in grassetto .  

Nel caso di alunni con diagnosi DSA, la valutazione relativa all’indicatore numero quattro sarà rapportata a quanto previsto dal PdP. 

La valutazione in decimi sarà calcolata dividendo per 10 il punteggio complessivo; quella in ventesimi, come da griglia di Esame di Stato, sarà computata dividendo il punteggio 

complessivo per 5. In caso di frazioni di punteggio inferiore a 0.5, il voto sarà arrotondato per difetto; in caso di punteggio pari o superiore a 0.5 sarà arrotondato per eccesso 

Valutazione                                                                 …… / 10                                                       …… / 20 
 

 

 

TIPOLOGIA B 
 INDICATORI LIVELLO DESCRITTORI PUNTI 

In
d

ic
at

o
re

 1
 

 
 

 
Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione 
del testo 

1 -2  Ideazione e pianificazione nulla  
 
 
 

 
  /10 

3 Il testo risulta molto caotico / disorganico 

4 Il testo rivela una fragile ideazione senza ulteriore pianificazione 

5 Il testo è ideato e pianificato in modo schematico e a tratti scorretto 

6 Il testo è ideato e pianificato in modo essenziale 

7 Il testo è ideato, pianificato e organizzato in modo ordinato 

8 Il testo è ideato, pianificato e organizzato in modo articolato 

9 Il testo è ideato e pianificato in modo efficace e ben organizzato. 

10 Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, ben organizzato e originale 

In
d

ic
at

o
re

 2
 

 
 
 
 
 

Coesione e coerenza 
testuale 

1 -2 Il testo non è coerente né coeso  
 
 
 

 
  /10 

3 Frequentissimi e gravissimi errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o 
nella coerenza logica 

4 Frequenti e  gravi errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o nella 
coerenza logica 

5 Alcuni errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o nella coerenza logica 

6 Imprecisioni nell’utilizzo dei connettivi, articolazione dei periodi sufficientemente corretta 

7 Periodi costruiti in modo ordinato e coerente 

8 Periodi articolati in modo elaborato e coerente 

9 Periodi articolati in modo efficace e coerente 

10 Periodi articolati in modo efficace, coerente e originale 

In
d

ic
at

o
re

 3
 

 
 
 

 
Ricchezza e 

padronanza 
lessicale 

1 - 2 Lessico del tutto inappropriato  
 
 

 
  /10 

3 Lessico inappropriato ed estremamente povero 

4 Lessico povero e ripetitivo, con qualche isolato grave errore 

5 Lessico povero e ripetitivo 

6 Lessico generico e semplice, con qualche lieve imprecisione 

7 Lessico generico, ma corretto. 

8 Lessico appropriato e pertinente 

9 Lessico specifico, vario ed efficace. 

10 Lessico specifico, vario, sempre pertinente, ricercato. 

In
d

ic
at

o
re

 4
 

 

 

 

 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 

1 Frequenti e gravissimi errori ortografici  
       /5 
 
 
 
 
 
 
 

2 Numerosi errori ortografici o un gravissimo errore ortografico 

3 Errori ortografici lievi  

4 Un errore ortografico lieve 

5 Ortografia corretta 

1 Gravissimi e ripetuti errori di punteggiatura 

2  Frequenti e/o significativi errori di punteggiatura (separazione soggetto – verbo; verbo – 
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morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

complemento oggetto; uso erroneo della punteggiatura nella strutturazione del periodo)  
       /5 
 
 
 
 
 

 
 

       /10 

3 Punteggiatura generalmente corretta, con isolati errori  

4 Uso sostanzialmente corretto della punteggiatura, con lievi imprecisioni 

5 Uso corretto ed efficace della punteggiatura 

1 - 2 Gravissimi e diffusi errori morfosintattici 

3 - 4 Gravi e/o diffusi errori morfosintattici 

5 Forma con qualche errore non grave di morfosintassi 

6 Forma semplice o corretta, ma faticosa 

7 Forma corretta dal punto di vista morfosintattico, nonostante qualche passaggio faticoso 

8 Forma ben articolata 

9 Forma corretta con elementi di complessità 

10 Sintassi efficacemente articolata 

In
d

ic
at

o
re

 5
 

 
Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

1 Conoscenze molto lacunose  

 
  /5 

2 Conoscenze scares 

3 Conoscenze essenziali 

4 Conoscenze e riferimenti generalmente ampi e pertinenti 

5 Conoscenze precise ed esaurienti, inserite in un ampio contesto culturale 

In
d

ic
at

o
re

 6
 

 
 

 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

1 Giudizi e valutazioni confusi o non coerenti  
 
 

 
  /5 

2 Giudizi e valutazioni imprecisi e/o non motivate 

3 Giudizi e valutazioni semplici ma generalmente coerenti 

4 Giudizi e valutazioni coerenti ed adeguatamente motivate 

5 Giudizi e valutazioni coerenti e sviluppati in modo personale 

punteggio prima parte   /60 

PRIMA PROVA GRIGLIA VALUTAZIONE TIPOLOGIA B 

El
em

en
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 d
a 

va
lu

ta
re

 1
 

Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto 

1 Consegne e vincoli non rispettati 
 
 
 
 

 
 /15 

2-3 Mancata individuazione delle tesi e delle argomentazioni presenti nel testo 

4-5 Individuazione frammentaria delle tesi e delle argomentazioni presenti nel testo 

6-7 Rispetta molto parzialmente la consegna e compie errori nell'individuazione della tesi e 
delle argomentazioni del testo    

8 Parziale individuazione della tesi e delle argomentazioni del testo; alcune lacune e / o 
imprecisioni significative   

9 Individuazione delle tesi e delle argomentazioni fondamentali presenti nel testo; 
consegne e vincoli rispettati in modo generico 

10 Testo compreso nella suo significato complessivo; tesi, argomentazioni e snodi principali 
complessivamente individuati 

11 Testo compreso nella sua globalità; tesi, argomentazioni e snodi principali individuati con 
discreta precisione 

12 Testo compreso nella sua globalità; tesi, argomentazioni e snodi principali individuati con 
buona precisione 

13 Efficace individuazione delle tesi e delle argomentazioni presenti nel testo; consegne e 
vincoli pienamente rispettati 

14 Efficace e completa individuazione delle tesi e delle argomentazioni presenti nel testo. 

15 Efficace, completa e dettagliata individuazione delle tesi e delle argomentazioni presenti nel 

testo. 
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Capacità di 
sostenere con 
coerenza un 
percorso 
ragionativo 
adoperando 
connettivi 
pertinenti 

1 
Elaborato incoerente sul piano logico ed estremamente disorganico 
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2-3 Percorso argomentativo confuso, con uso di connettivi assolutamente non pertinenti 

4-5 Ragionamento con lacune logiche e un uso inadeguato dei connettivi 

6-7 Percorso argomentativo poco chiaro, con uso di connettivi non sempre pertinenti 

8 Elaborato schematico e non sempre lineare 

9 Elaborato sviluppato in modo lineare e con collegamenti semplici dal punto di vista 
logico 

10 Percorso argomentativo abbastanza organico, con connettivi semplici ma corretti 

11 Percorso argomentativo coerente e organico, con connettivi appropriati 

12 Percorso argomentativo sviluppato in modo articolato e ben strutturato 

13 Percorso argomentativo efficace, con connettivi sempre pertinenti 

14 Percorso argomentativo organico, efficace e articolato, con connettivi sempre pertinenti 

15 Percorso ragionativo pienamente coerente, strutturato con coerenza, complessità e 
originalità: uso dei connettivi vario, appropriato e corretto 
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TIPOLOGIA C 
 INDICATORI LIVELL

O 
DESCRITTORI PUNT

I 

In
d
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at
o

re
 1

 

 

 

 

Ideazione, 

pianificazione e 
organizzazione 

del testo 

1 -2  Ideazione e pianificazione nulla  

 

 

 

 

  /10 

3 Il testo risulta molto caotico / disorganico 

4 Il testo rivela una fragile ideazione senza ulteriore pianificazione 

5 Il testo è ideato e pianificato in modo schematico e a tratti scorretto 

6 Il testo è ideato e pianificato in modo essenziale 

7 Il testo è ideato, pianificato e organizzato in modo ordinato 

8 Il testo è ideato, pianificato e organizzato in modo articolato 

9 Il testo è ideato e pianificato in modo efficace e ben organizzato. 

10 Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, ben organizzato e originale 
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Coesione e coerenza 

testuale 

1 -2 Il testo non è coerente né coeso  

 

 

 

 

  /10 

3 Frequentissimi e gravissimi errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o 

nella coerenza logica 

4 Frequenti e  gravi errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o nella 
coerenza logica 

5 Alcuni errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o nella coerenza logica 

6 Imprecisioni nell’utilizzo dei connettivi, articolazione dei periodi sufficientemente corretta 

7 Periodi costruiti in modo ordinato e coerente 

8 Periodi articolati in modo elaborato e coerente 

9 Periodi articolati in modo efficace e coerente 

10 Periodi articolati in modo efficace, coerente e originale 
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Ricchezza e 

padronanza 
lessicale 

1 - 2 Lessico del tutto inappropriato  
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3 Lessico inappropriato ed estremamente povero 

4 Lessico povero e ripetitivo, con qualche isolato grave errore 

5 Lessico povero e ripetitivo 

6 Lessico generico e semplice, con qualche lieve imprecisione 

7 Lessico generico, ma corretto. 

8 Lessico appropriato e pertinente 

9 Lessico specifico, vario ed efficace. 

10 Lessico specifico, vario, sempre pertinente, ricercato. 

I n d i c a t o r e 4  1 Frequenti e gravissimi errori ortografici  
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Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per 
sostenere 
l’argomentazione 

1 Riferimenti culturali lacunosi e non pertinenti  
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2 - 3 Riferimenti culturali frammentari  

4 Riferimenti culturali incompleti, non corretti e/o poco pertinenti 

5 Riferimenti culturali generici, con qualche imprecisione 

6 Riferimenti culturali semplici, corretti e nel complesso pertinenti 

7 Riferimenti culturali corretti e pertinenti 

8 Riferimenti culturali precisi e ampli 

9 Riferimenti culturali approfonditi e articolati 

10 Riferimenti culturali esaurienti e originali 

Punteggio seconda parte  /40 

Punteggio prima parte  /60 

Punteggio totale  /100 

N.B. Il livello della sufficienza è evidenziato in grassetto 

Nel caso di alunni con diagnosi DSA, la valutazione relativa all’indicatore numero quattro sarà rapportata a quanto previsto dal PdP. 

La valutazione in decimi sarà calcolata dividendo per 10 il punteggio complessivo; quella in ventesimi, come da griglia di Esame di Stato, sarà 

computata dividendo il punteggio complessivo per 5. In caso di frazioni di punteggio inferiore a 0.5, il voto sarà arrotondato per difetto; in caso di 

punteggio pari o superiore a 0.5 sarà arrotondato per eccesso 

 

Valutazione                                                               …… / 10                                                       …… / 20  
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Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, 
morfologia, sintassi); 

uso corretto ed 

efficace della 
punteggiatura 

2 Numerosi errori ortografici o un gravissimo errore ortografico        /5 

 

 

 

 

 

 

 

 

       /5 

 

 
 

 

 
 

 

       /10 

3 Errori ortografici lievi  

4 Un errore ortografico lieve 

5 Ortografia corretta 

1 Gravissimi e ripetuti errori di punteggiatura 

2  Frequenti e/o significativi errori di punteggiatura (separazione soggetto – verbo; verbo – 

complemento oggetto; uso erroneo della punteggiatura nella strutturazione del periodo) 

3 Punteggiatura generalmente corretta, con isolati errori  

4 Uso sostanzialmente corretto della punteggiatura, con lievi imprecisioni 

5 Uso corretto ed efficace della punteggiatura 

1 - 2 Gravissimi e diffusi errori morfosintattici 

3 - 4 Gravi e/o diffusi errori morfosintattici 

5 Forma con qualche errore non grave di morfosintassi 

6 Forma semplice o corretta, ma faticosa 

7 Forma corretta dal punto di vista morfosintattico, nonostante qualche passaggio faticoso 

8 Forma ben articolata 

9 Forma corretta con elementi di complessità 

10 Sintassi efficacemente articolata 
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Ampiezza e 
precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

1 Conoscenze molto lacunose  

 

  /5 

2 Conoscenze scares 

3 Conoscenze essenziali 

4 Conoscenze e riferimenti generalmente ampi e pertinenti 

5 Conoscenze precise ed esaurienti, inserite in un ampio contesto culturale 
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Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 

personali 

1 Giudizi e valutazioni confusi o non coerenti  

 

 

 

  /5 

2 Giudizi e valutazioni imprecisi e/o non motivate 

3 Giudizi e valutazioni semplici ma generalmente coerenti 

4 Giudizi e valutazioni coerenti ed adeguatamente motivate 

5 Giudizi e valutazioni coerenti e sviluppati in modo personale 

punteggio prima parte   /60 

PRIMA PROVA GRIGLIA VALUTAZIONE TIPOLOGIA C 

E
le

m
en
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a 
v
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u
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re
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Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 

coerenza nella 
formulazione del titolo e 

dell'eventuale 
paragrafazione 

1 -2   Lavoro estremamente sintetico, la cui pertinenza è secondaria 
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3 - 4 Mancata pertinenza rispetto alla traccia. La paragrafazione e l’eventuale titolo complessivo 
non sono assolutamente coerenti 

 5 - 6 Pertinenza molto parziale rispetto alla traccia. La paragrafazione e l’eventuale titolo 
complessivo sono molto parzialmente coerenti. 

7 - 8 Parziale pertinenza rispetto alla traccia. La paragrafazione e l’eventuale titolo complessivo 
sono poco coerenti. 

9 Generica pertinenza rispetto alla traccia, seppur con alcune mancanze. La 
paragrafazione e l’eventuale titolo complessivo sono semplici, ma abbastanza coerenti 

10 Sufficiente pertinenza rispetto alla traccia. La paragrafazione e l’eventuale titolo 
complessivo sono nel complesso coerenti 

11 Pertinenza discreta rispetto alla traccia. La paragrafazione e l’eventuale titolo complessivo 
sono appropriate 

12 Buona pertinenza rispetto alla traccia; titolo e paragrafazione sono funzionali 
13 Piena pertinenza rispetto alla traccia. La paragrafazione e l’eventuale titolo complessivo 

sono appropriati ed efficaci   
14 Testo esauriente e puntuale rispetto alla traccia; titolo e paragrafazione sono originali 

15 Piena e puntuale pertinenza rispetto alla traccia. La paragrafazione e l’eventuale titolo 
complessivo sono efficaci e convincenti 
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Sviluppo 

ordinato e 

lineare 

1 Esposizione nulla o pressoché nulla  
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2-3 Esposizione del tutto destrutturata e lacunose 

4-5 Articolazione estremamente disordinata; sproporzione fra le parti; frammentarietà o 
assenza di adeguati nessi logici 

6-7 Esposizione confusa e disordinate 

8 Esposizione abbastanza ordinata e lineare, pur con qualche scorrettezza 
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N.B. Il livello della sufficienza è evidenziato in grassetto .  

Nel caso di alunni con diagnosi DSA, la valutazione relativa all’indicatore numero quattro sarà rapportata a quanto previsto dal PdP. 

La valutazione in decimi sarà calcolata dividendo per 10 il punteggio complessivo; quella in ventesimi, come da griglia di Esame di Stato, sarà computata dividendo il punteggio complessivo 

per 5. In caso di frazioni di punteggio inferiore a 0.5, il voto sarà arrotondato per difetto; in caso di punteggio pari o superiore a 0.5 sarà arrotondato per eccesso 

Valutazione                                                                 …… / 10                                                       …/20 

 

 

 
I.I.S “GALILEI” CON ANNESSA SEZ. CLASSICA “GRATTONI” E PROFESSIONALE “CALVI” DI VOGHERA   

SIMULAZIONE DI PRIMA PROVA A.S. 2025 - 2026 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

 

PROPOSTA A1    

 

Antonia Pozzi, Il cielo in me, da Poesie 

  
ANTONIA POZZI (Milano 13 febbraio 1912-Milano 3 dicembre 1938) in questa poesia si riferisce a un amore finito ma 

con la consapevolezza della potenza di quel sentimento. Leggere le poesie di Antonia Pozzi è come immergersi in uno 

scorcio di esistenza imprigionato nelle pieghe di un conflitto non risolto. La breve vita della donna è stata segnata, 

infatti, dalla passione tragica e osteggiata duramente dal padre con il prof. Cervi. La giovane donna preferisce 

concludere la sua vita con un suicidio, affidando però al segreto delle sue pagine, pubblicate postume, la memoria di 

quello che era stato. 

  

Io non devo scordare 

che il cielo 

fu in me. 

dell’esposizione 9 Elaborato ordinato e lineare, ma schematico 

10 Esposizione ordinata e lineare, che presenta in modo chiaro gli snodi concettuali 
fondamentali del discorso   

11 Esposizione organica e lineare, che presenta in modo chiaro quasi tutti gli snodi 
concettuali del discorso   

12 Esposizione organica e lineare 

13 Esposizione organica, lineaere e articolata 

14 Esposizione ben articolata e coerente che presenta in modo chiaro ed efficace tutti gli 
snodi concettuali del discorso 

15 Esposizione organica, articolata e ben organizzata secondo rapporti consequenziali. 
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Correttezza e 

articolazione delle 

conoscenze e dei 
riferimenti       culturali 

1 - 2 Conoscenze nulle o pressoché nulle  
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3 Conoscenze e riferimenti culturali estremamente scorretti e appena accennati 

4 Conoscenze e riferimenti culturali scorretti e poco articolati 

5 Conoscenze e riferimenti culturali parziali e / o con imprecisioni 

6 Conoscenze e riferimenti culturali essenziali e limitati ad aspetti semplici 

7 Conoscenze e riferimenti culturali discreti, ma frutto di un approccio compilativo  

8 Conoscenze e riferimenti culturali corretti e ben contestualizzati 

9 Conoscenze e riferimenti culturali corretti, efficaci e articolati, frutto di un approccio 

originale 

10 Conoscenze e riferimenti culturali corretti, ampi, approfonditi,  ben articolati, con 
approccio personale e critico 

Punteggio seconda parte  /40 

Punteggio prima parte  /60 

Punteggio totale  /100 
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Tu 

5. eri il cielo in me, 

che non parlavi 

mai del mio volto, ma solo 

quand’io parlavo di Dio 

mi toccavi la fronte 

10. con lievi dita e dicevi: 

– Sei più bella così, quando pensi 

le cose buone – 

Tu 

eri il cielo in me, 

15. che non mi amavi per la mia persona 

ma per quel seme 

di bene 

che dormiva in me. 

E se l’angoscia delle cose a un lungo 

20. pianto mi costringeva, 

tu con forti dita 

mi asciugavi le lacrime e dicevi: 

– Come potrai domani esser la mamma 

del nostro bimbo, se ora piangi così? – 

25. Tu 

eri il cielo in me, 

che non mi amavi 

per la mia vita 

ma per l’altra vita 

30. che poteva destarsi 

in me. 

Tu 

eri il cielo in me 

il gran sole che muta 

35. in foglie trasparenti le zolle 

e chi volle colpirti 

vide uscirsi di mano 

uccelli 

anzi che pietre 

40. – uccelli – 

e le lor piume scrivevano nel cielo 

vivo il tuo nome 

come nei miracoli 

antichi. 

45. Io non devo scordare 

che il cielo 

fu in me. 

E quando per le strade – avanti 

che sia sera – m’aggiro 

50. ancora voglio 

essere una finestra che cammina, 

aperta, col suo lembo 

di azzurro che la colma. 

Ancora voglio 

55. che s’oda a stormo battere il mio cuore 
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in alto 

come un nido di campane. 

E che le cose oscure della terra 

non abbiano potere 

60. altro – su me, 

che quello di martelli lievi 

a scandere 

sulla nudità cerula dell’anima 

solo 

65. il tuo nome. 

 
11 novembre 1933 

  

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 

domande proposte. 

  

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia. 

2. Il testo è scandito da un’anafora: individuala e spiegane il significato. 

3. Spiega il significato dell'immagine che Antonia Pozzi usa scrivendo: “chi volle colpirti/ vide 

uscirsi di mano/ uccelli/anzi che pietre”. Cosa ha lasciato nell'anima della poetessa l'amore per il 

prof. Cervi? 

4. La parte conclusiva del componimento esprime un augurio fiducioso facendo ricorso a 

un'immagine, che si riferisce alla gioia: illustrala e commentala. 
 

Interpretazione 

Facendo riferimento a questo testo e ad altri a te noti, anche di altri autori, elabora una tua 

riflessione sulla modalità in cui la letteratura e /o altre arti presentano il tema dei sentimenti e in 

particolare dell'amore. 

PROPOSTA A2 

 

Carlo Dossi, Note azzurre 

 
CARLO DOSSI (1849 -1910) è considerato uno dei maggiori esponenti della Scapigliatura milanese. Le sue opere 

narrative (L’altrieri, 1868; Vita di Alberto Pisani, 1870; La desinenza in A, 1878) sono caratterizzate da un uso 

sperimentale e deformante del linguaggio, dal gusto anticonvenzionale e ricercato del pastiche e da una vivacità ironica 

e dissacrante. Le Note azzurre, pubblicate nell’anno della morte dell’autore (e nel 1964 in edizione integrale), 

costituiscono un diario intellettuale che raccoglie considerazioni politiche e letterarie, aneddoti, spunti per racconti e 

romanzi, riflessioni autobiografiche. 

 

«Sul mio modo di scrivere, cosidetto difficile». Un amico, dotto e intelligentissimo, mi 

dice: «dovresti scrivere, Dossi mio, in forma più popolare, tralasciando certe parole che non si 

capiscono dai molti e però fanno abbandonare il libro» - Rispondo: a piacer tuo. Eccoti una matita e 

segna queste parole. − L’amico prende un mio libro, legge e comincia a segnare. Egli conosce non 

scarsamente la lingua italiana e però non sottolinea, in media, che un pajo di parole per pagina che 

io sostituisco con altrettante più facili. − Ed ora, si passi il libro così corretto ad altra persona, meno 

istruita di quell’amico, una quindi che più si avvicina a quella indefinita quantità di gente detta 

popolo, per la quale si dice che tutto dovrebbe essere scritto e fatto. Questa persona legge, e, a mio 

invito, segna le parole che non comprende e ne segna, in media, 6 o 7 per pagina, parole tutte che 

non avevano fatto alcuna impressione di disgustosa novità all’antecedente lettore. Ed il libro 

trapassa poi ad altra persona, di un grado ancora minore di coltura e d’intelligenza, e così via - 

scendendo - va fino ad arrestarsi alle soglie del completo analfabetismo. Allora, dopo averlo 

ricorretto di mano in mano come vorrebbe il signor popolo, ripresento il libro al primo lettore. 
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Ahimè! colle parole sono scoloriti anche i pensieri, ché la parola non è altro infine se non pensiero: 

a forza di stacciare il composto del libro, tutto il sugo ne è uscito e non rimane più che la feccia. 

Quanto resta, tutti lo capiscono, è vero, ma a nessuno piace – Il letterato che non scrive pei pochi è 

letterato di ben poco valore 

 

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 

domande proposte.  

1. Qual è l’oggetto di questa “nota”? Che cosa ha sollecitato l’autore a scriverla?  

2. In che modo l’autore difende il proprio stile?  

3. A quale tipo di letteratura si contrappone l’autore e qual è, invece, la sua concezione 

dell’opera letteraria? Rileva nel testo le espressioni che riguardano la sua poetica.  

4. Soffermati sul tono del discorso e sul registro linguistico prevalente: a quali effetti 

tende l’autore?  

 

Interpretazione 

In che cosa consiste il “sugo” di un libro? Dossi usa, qui, il medesimo termine di cui si serve 

Manzoni quando, nella conclusione del suo romanzo, riporta quello che per i protagonisti è, 

appunto, il “sugo” di tutta la storia. Nel caso dello “scapigliato” Dossi, tuttavia, la metafora ha un 

significato del tutto diverso.  Rifletti su questa contrapposizione e approfondisci l’argomento in 

base alle tue letture ed esperienze. 

 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 

PROPOSTA B1         

Testo tratto da: Antonio Massarutto, Mettiamoci a dieta di consumi per non “buttare via” la 

Terra, in La lettura, suppl. del Corriere della sera, 14 maggio 2017 

EVITARE GLI SPRECHI, PER LE GENERAZIONI PASSATE, NON ERA UN COMANDAMENTO, MA UNA 

NECESSITÀ. NON DISCENDEVA DALL’ETICA, MA DALLA PENURIA. LE COSE ERANO SCARSE E 

ANDAVANO TENUTE DA CONTO. OGGI CI SIAMO AFFRANCATI DALLA PENURIA. DI COSE, SEMMAI, 

NE ABBIAMO TROPPE, TANTE DA NON SAPERE CHE FARCENE.  NON PER QUESTO LO SPRECO È 

DIVENTATO VIRTÙ. IL PROBLEMA, SEMMAI, È CAPIRE CHE COSA SIGNIFICHI SPRECO.  SPESSO IL 

SENSO COMUNE CI SVIA, METTENDO IN CORTOCIRCUITO I PRECETTI DEI NONNI CON LE NECESSITÀ 

DI OGGI.  

 «NON UNA GOCCIA D’ACQUA SCENDA AL MARE SENZA AVER FECONDATO LA TERRA E MOSSO UNA 

TURBINA», SI DICEVA UN TEMPO. SPRECARE VOLEVA DIRE NON VALORIZZARE. OGGI IL GUAIO È 

LA DISSIPAZIONE DEI VALORI ECOLOGICI DEI FIUMI, CAUSATA DALL’USO INTENSIVO. RICICLARE I 

RIFIUTI, RECUPERARLI, PRODURNE DI MENO SONO GLI IMPERATIVI DELL’ECONOMIA CIRCOLARE: 

MA NON PER RISPARMIARE MATERIALI (CHE SOVRABBONDANO). NON SI RICICLANO CARTA E 

LEGNO PER SALVARE ALBERI, MA UNA FORESTA BEN COLTIVATA ASSORBE CO2 E MITIGA 

IL CAMBIAMENTO CLIMATICO. NÉ SI RICICLA IL VETRO PER RISPARMIARE SABBIA.  

 ’A MUNNEZZA1 È ORO, MA NON PERCHÉ CONTIENE COSE PREZIOSE, SEMMAI PERCHÉ GESTIRLA 

CORRETTAMENTE COSTA SEMPRE PIÙ, SPECIE SE TENIAMO CONTO DELLE «ESTERNALITÀ»: 

INQUINAMENTO, CONSUMO DI SUOLO.  RICICLARE COSTA, MA COSTA MENO: QUINDI, NON 

RICICLARE È UNO SPRECO. RISPARMIARE ENERGIA NON SERVE PERCHÉ C’È POCO PETROLIO, MA 

PERCHÉ BRUCIARE IDROCARBURI AVVELENA LA TERRA E LA SURRISCALDA. CHI SEGUE UNA 

DIETA NON LO FA PER RISPARMIARE CIBO, MA PER RISPARMIARSI L’ADIPE IN ECCESSO, PER 

ESSERE IN FORMA, PER LA SALUTE.  

 L’ETICA DELLA PARSIMONIA CI SERVE COME UNA DIETA: PER NON FINIRE COME GLI EX-UMANI DI 

WALL E2, OBESI DI CONSUMI, DROGATI DALLA COMODITÀ, FINO A DOVER ABBANDONARE LA 

TERRA, RIDOTTA A UNA DISCARICA. GUAI ANCHE A CONFONDERE LO SPRECO CON L’INGIUSTIZIA 
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DISTRIBUTIVA. IL CONSUMO NON È UN GIOCO A SOMMA ZERO, CHI SPRECA NON SOTTRAE NULLA A 

CHI NON HA (SEMMAI, DÀ OPPORTUNITÀ DI LAVORO IN PIÙ).  RINUNCIARE A LAVARSI NON SALVA 

NESSUNO DALLA SETE.  

 LE «GUERRE PER L’ACQUA» SONO GRANDI TRAGEDIE DELLA POVERTÀ. SONO I TUBI, I 

DEPURATORI, AD ESSERE SCARSI: NON L’ACQUA. LA GENTE NON HA FAME E SETE PERCHÉ 

MANCANO CIBO E ACQUA, MA PERCHÉ È TROPPO POVERA PER SOSTENERNE IL COSTO. VERO È, 

TUTTAVIA, CHE IL NOSTRO STILE DI VITA NON PUÒ ESSERE ESTESO A 7 MILIARDI DI PERSONE, E 

NON POSSIAMO CERTO PRETENDERE CHE SIANO I POPOLI RECENTEMENTE AFFACCIATISI AL 

BENESSERE A FARSI DA PARTE. IL PIANETA È STRETTO, E PER CONDIVIDERLO DOBBIAMO USARE LE 

SUE RISORSE IN MODO PIÙ EFFICIENTE. IMPARANDO A FARE DI PIÙ CON MENO.  

 
1. ’A munnezza: l’immondizia (termine napoletano) 

2. Wall E: titolo di un film di animazione dal titolo del robot protagonista della storia e che, in un futuro distopico, l’ultimo in funzione tra quelli 

progettati per ripulire il pianeta completamente sommerso dai rifiuti. 

 

COMPRENSIONE E ANALISI 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il testo evidenziando la tesi dell’autore, imperniata sulla nozione di spreco, e 

gli argomenti addotti.  

2. Soffermati sugli “imperativi dell’economia circolare” (r. 10) che l’autore prende in esame: a che 

cosa si riferisce?  

3. Soffermati sull’espressione “’A munnezza è oro” (r.13) riferita all’immondizia: in che senso, 

secondo l’autore, va intesa questa affermazione?  

4. Evidenzia la tesi contestata dall’autore, che lo spreco sia in diretto rapporto con le disuguaglianze 

economiche, e la tesi che vi contrappone con i relativi argomenti.  

5. Lo stile del testo è caratterizzato dal prevalere della paratassi e dalla notevole frequenza di nessi 

correlativi (non … ma anche, non perché…ma perché ecc.): evidenzia l’efficacia di queste scelte in 

funzione argomentativa.  

 

PRODUZIONE 

Esprimi il tuo giudizio in merito ai problemi sollevati dall’autore, relativi sia allo sfruttamento 

delle risorse ambientali sia alla necessità di politiche volte ad evitarne lo spreco. Scrivi un testo 

argomentativo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso, che puoi, 

se lo ritieni utile, suddividere in paragrafi. 

 

PROPOSTA B2 

 

Testo tratto da Giuseppe Pontiggia, La globalizzazione e la riscoperta del senso delle parole, in I 

classici in prima persona, Mondadori, Milano, 2006. 

 

Io penso che la letteratura sia critica del linguaggio; è tante cose, ma direi che è sempre critica 

del linguaggio, perché essa recupera il senso delle parole, recupera la potenza del linguaggio, 

restituisce una vitalità che la parola dei classici aveva e che noi riscopriamo tutte le volte che li 

leggiamo. La parola – che è l’oggetto più mercificato, oggi - diventa invece irradiazione di energia 

e di verità, se noi leggiamo i classici. Per me è stata un'ancora di salvezza quando, nel periodo 

dell’Avanguardia1, sembrava disperata la partita con il linguaggio: come si può credere alla verità? 

Come si può credere a una parola che rivela la verità? E allora ecco l’esempio dei classici, la 

lettura dei classici (…). La parola oggi subisce le leggi dell’inflazione: quanto più è usata e spesa, 

tanto meno vale. (…) C’è poi il problema dell’alleanza col potere: i classici sono stati certamente 

manipolati dal potere per esercitare le sue funzioni, dall’antichità ad oggi; però è anche vero che ai 

classici hanno fatto riferimento le forze che si ribellavano all’esercizio del potere. A parte Marx, 

che si è laureato con una tesi su Democrito2, e a parte il socialismo ottocentesco che faceva 
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continuamente riferimento ai classici, naturalmente valorizzando le figure come Spartaco3, nella 

coscienza rivoluzionaria dell’Ottocento era ben presente l’importanza fondamentale di 

un’educazione classica, se si voleva scardinare questo esercizio abusivo del potere in nome dei 

classici. Oggi, secondo me, questo è un imperativo ancora più importante, perché la 

globalizzazione è un processo mondiale che può essere teoricamente - e potrà anche essere 

concretamente - positivo in alcuni aspetti, ma contiene in sé delle minacce terribili: per esempio 

quella di unificare le culture in nome della legge di mercato, scalfire le identità nazionali e le 

tradizioni laddove non si accordano con gli interessi del mercato. Prendiamo il problema delle 

traduzioni: oggi si traduce quasi tutto, però il livello delle traduzioni, a parte eccezioni 

straordinarie, è scaduto, perché questo impegno - anche etico - di trasferire da una lingua all’altra 

il valore e la ricchezza di un’opera, è subordinato agli interessi della sua circolazione. Io 

sono convinto che oggi la parola dei classici è l’antidoto più forte al processo di unificazione fatto 

in nome del mercato.  

 
1. Avanguardia: è la Neoavanguardia degli anni Sessanta. Pontiggia è annoverato tra gli scrittori che furono attivi intorno alla rivista “Il Verri”.  

2 Democrito: filosofo greco vissuto tra il 460 e il 380 a.C. circa.  
3 Spartaco: gladiatore tracio, celebre per aver guidato una rivolta di schiavi contro gli oppressori romani.  

 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte. 

1. Individua la tesi sostenuta dall’autore in merito ai rischi della globalizzazione. Che cosa 

rileva in particolare riguardo alla parola e al linguaggio?  

2. Dinanzi a queste derive della globalizzazione, a quale possibile soluzione possono ricorrere i 

lettori attenti e perché?  

3. Quale giudizio formula l’autore sulle traduzioni? A che cosa allude quando afferma che “questo 

impegno” è “anche etico” (r. 22)?  

4. Perché il socialismo ottocentesco, nella rilettura dei classici, valorizzava figure come quella di 

Spartaco?  

 

Produzione 

Nel brano l’autore si concentra sugli aspetti negativi della globalizzazione, ma accenna al fatto che 

potrebbero essercene anche di positivi. A tuo giudizio, di quali si tratta? Esprimi la tua opinione 

con riferimenti alle tue esperienze e alle tue conoscenze e scrivi un testo in cui tesi e argomenti 

siano organizzati in un discorso coerente e coeso che puoi, se lo ritieni utile, suddividere in 

paragrafi. 

 

PROPOSTA B3 

  

Testo tratto da: Coordinamento Nazionale Nuove Generazioni Italiane, Il manifesto delle nuove 

generazioni italiane, 2025. 

  

Per i bambini e i giovani con background migratorio, la scuola rappresenta il luogo ideale di 

crescita culturale ed è una porta d’accesso alla vita sociale e civile. Qui, non solo i ragazzi, ma 

anche le loro famiglie sono chiamati a un coinvolgimento attivo. L’istruzione, intesa come 

un'armoniosa combinazione di apprendimento, formazione ed educazione, è uno strumento 

potente che modella coscienze e disegna traiettorie. Per questo motivo è cruciale definire politiche 

educative in grado di riconoscere, promuovere e valorizzare le nuove dinamiche che 

caratterizzano oggi la scuola italiana. L’inclusione diventa un pilastro fondamentale per supportare 

ogni individuo a realizzare le proprie ambizioni, costruendo legami solidi all’interno della 

comunità. Questo rafforza l’idea di una coesione responsabile e reciproca. Ogni alunno che entra 

nel sistema scolastico italiano dovrebbe sentirsi parte integrante di una comunità, contribuendo 

quotidianamente alla costruzione dell’identità collettiva, oltre naturalmente alla propria. Come 
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indicato nella Legge n. 107/2015 sulla “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione”, è essenziale concentrarsi su politiche che promuovano l’integrazione linguistica e 

culturale degli studenti con cittadinanza non italiana e che combattano e prevengano i divari di 

apprendimento e il fenomeno della dispersione scolastica. [...] L’istruzione e il senso di 

appartenenza alla scuola e alla comunità permettono ai giovani con background migratorio non 

solo di acquisire competenze, ma anche di partecipare attivamente e contribuire alla vita sociale, 

civica ed economica del paese ospitante. Il processo di inclusione passa anche attraverso 

l’acquisizione di abilità emotive, relazionali e cognitive, note come "Life Skills". Secondo l’OMS, 

queste competenze sono fondamentali per affrontare efficacemente le sfide quotidiane, 

promuovendo il benessere di bambini e adolescenti. Alla luce di questo quadro, proponiamo 

azioni concrete per rispondere ai bisogni dei giovani, sostenere lo sviluppo delle loro abilità e 

competenze a diversi livelli (personale, relazionale, sociale), valorizzare i loro talenti e attitudini, e 

rendere la scuola un luogo sempre più inclusivo e accogliente. Un modello italiano di inclusione 

può emergere attraverso un lavoro intersettoriale che coinvolga dirigenti scolastici, docenti, 

famiglie, mediatori interculturali, ricercatori e la società civile. L’obiettivo è superare la logica che 

vede la popolazione scolastica con background migratorio affidata a poche figure delegate, per 

creare un sistema educativo davvero integrato e inclusivo. 

  

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del testo nei suoi snodi tematici essenziali.  

2. Che relazione viene stabilita tra inclusione scolastica e coesione sociale? 

3. Analizza il significato dell’espressione “costruzione dell’identità collettiva” (r. 10 -11) nel 

contesto scolastico. 

4. Spiega il concetto di “lavoro intersettoriale” (r. 24)e perché viene considerato centrale per un 

modello italiano di inclusione. 

Produzione 

Il testo proposto riflette sul ruolo centrale della scuola nel processo di inclusione dei giovani con 

background migratorio, sottolineando l’importanza dell’istruzione come strumento di crescita 

individuale e di coesione sociale. Sulla base delle tue conoscenze, delle tue esperienze e della tua 

sensibilità, elabora un testo nel quale sviluppi il tuo punto di vista sulla tematica trattata, motivando 

le tue riflessioni. 

 

RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITA’ 

 

PROPOSTA C1 

 

L’immaginazione tra presente e futuro  

«La ragione non è nulla senza l’immaginazione.” CARTESIO  

La creatività è una delle caratteristiche più distintive dell’essere umano. Non si limita alla sola 

dimensione artistica, ma investe ogni ambito dell’esperienza: dalla scienza alla tecnologia fino alla 

vita quotidiana. Oggi, in un’epoca di trasformazioni rapide e complesse, la creatività non 

rappresenta soltanto un talento personale, ma una competenza essenziale per affrontare le sfide del 

mondo contemporaneo.  

Innanzitutto, la creatività si configura come capacità di vedere oltre l’esistente. La storia 

dell’umanità è segnata da progressi nati da intuizioni originali: invenzioni come la stampa o il 

computer, ma anche rivoluzioni di pensiero come quelle scientifiche o filosofiche. 

Questi avanzamenti hanno avuto origine da individui capaci di mettere in discussione ciò che 
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era dato per scontato e di immaginare possibilità nuove. In questo senso, la creatività non è un atto 

isolato, ma il risultato di un dialogo continuo tra conoscenza, esperienza e capacità di immaginare.  

Nel contesto attuale, dominato dall’intelligenza artificiale e dalla digitalizzazione, la 

creatività acquisisce un valore ancora maggiore. Le macchine sono in grado di elaborare 

enormi quantità di dati e di eseguire compiti complessi, ma non possiedono quella 

scintilla tipicamente umana che permette di attribuire significato, intuire connessioni 

inaspettate, generare idee innovative. Essere creativi significa sapersi adattare, reinventarsi, 

trasformare le difficoltà in opportunità di crescita. In un mondo in cui l’incertezza sembra essere 

una costante, questa capacità è una risorsa fondamentale: promuoverla significa investire nel futuro 

della società e nel potenziale delle nuove generazioni.  

Esponi il tuo punto di vista traendo spunto dalle tue esperienze, letture e conoscenze personali. Puoi 

articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 

complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

PROPOSTA C2 

 

“L’affermazione della libertà, la costruzione della pace sono nell’atto fondativo della 

nostra Repubblica, che esprime la volontà di realizzare il futuro insieme, attraverso il 

dialogo.  Raffigura la responsabilità di essere cittadini.   

Nell’anno che si presenta ricorderemo gli ottant’anni della Repubblica. (…)  Abbiamo di fronte 

problemi vecchi e nuovi, accresciuti dall’incertezza del contesto internazionale che attraversiamo. 

Entriamo, inoltre, oggi, in un tempo in cui tutto diventa globale e interdipendente, dall’economia, 

all’ambiente, al clima, alle rivoluzioni tecnologiche che investono le nostre vite, ai rischi delle 

pandemie, alle reti del terrorismo integralista.   

Ma nessun ostacolo è più forte della nostra democrazia.   

Desidero ricordarlo a tutti noi e rivolgermi, particolarmente, ai più giovani.  Qualcuno - che vi 

giudica senza conoscervi davvero - vi descrive come diffidenti, distaccati, arrabbiati: non 

rassegnatevi.   

Siate esigenti, coraggiosi. Scegliete il vostro futuro.   

Sentitevi responsabili come la generazione che, ottanta anni fa, costruì l’Italia moderna.   
                                       Dal Messaggio di fine anno del Presidente della Repubblica SERGIO 

MATTARELLA, 31/12/2025   

 

Dopo aver letto le parole del Capo dello Stato, esprimi le tue riflessioni e opinioni sulle sfide della 

contemporaneità, con una particolare attenzione al ruolo dei giovani, in particolare della tua 

generazione, nella società e nella vita della Repubblica: dalle vostre aspettative ai pregiudizi su di 

voi, dai vostri valori ai problemi che dovete affrontare, dal significato dell’essere cittadini alla 

vostra responsabilità nello “scegliere il vostro futuro”.   

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 

complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto.  
 

____________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.   

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del Paese di 

provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana.   
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